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L’anno 2025, il giorno di martedì 25 del mese di febbraio, alle ore 14 nell’Aula 
Giulio Cesare di Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea 
Capitolina in seduta pubblica, previa trasmissione dell’avviso per le ore 14 dello stesso 
giorno, per l’esame degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario,                          

dott. Gianluca VIGGIANO. 
 
Assume la Presidenza dell’Assemblea Capitolina il Vice Presidente Vicario 

Carmine BARBATI, il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda 
all’appello, ai sensi dell’art. 35 del Regolamento del Consiglio Comunale. 

 
(OMISSIS) 
 

Alla ripresa dei lavori – sono le ore 14,55 – assume la Presidenza 
dell’Assemblea la Presidente Svetlana CELLI, la quale dispone che si proceda al terzo 
appello. 

 
Eseguito l’appello, la Presidente comunica che sono presenti i sotto riportati        

n. 27 Consiglieri: 
 

Alemanni Andrea, Amodeo Tommaso, Angelucci Mariano, Baglio Valeria, 
Barbati Carmine, Biolghini Tiziana, Caudo Giovanni, Celli Svetlana, Converti Nella, 
Corbucci Riccardo, Diaco Daniele, Fermariello Carla Consuelo, Ferrara Paolo, Ferraro 
Rocco, Lancellotti Elisabetta, Luparelli Alessandro, Marinone Lorenzo, Meleo Linda, 
Melito Antonella, Michetelli Cristina, Nanni Dario, Pappatà Claudia, Petrolati Sandro, 
Raggi Virginia, Stampete Antonio, Trabucco Giorgio e Trombetti Yuri. 
 



Assenti il Sindaco Roberto Gualtieri e i seguenti Consiglieri: 
 
Barbato Francesca, Battaglia Erica, Bonessio Ferdinando, Carpano Francesco 

Filippo, Casini Valerio, Cicculli Michela, De Gregorio Flavia, De Santis Antonio,                          
Di Stefano Marco, Erbaggi Stefano, Leoncini Francesca, Masi Mariacristina, Mussolini 
Rachele, Palmieri Giammarco, Parrucci Daniele, Politi Maurizio, Quarzo Giovanni, 
Rocca Federico, Santori Fabrizio, Tempesta Giulia e Zannola Giovanni. 
 

La Presidente constata che il numero dei presenti è sufficiente per la validità 
della seduta agli effetti deliberativi. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori 

Lucarelli Monica e Veloccia Maurizio.  
 
(OMISSIS) 

 
La Presidente pone quindi in votazione, con sistema elettronico, la  

233a proposta nel testo coordinato risultante a seguito delle controdeduzioni al parere 
del Municipio XII, accolte dalla Giunta Capitolina nella seduta del 6 febbraio 2025: 
 

233ª Proposta (Dec. G.C. n. 155 del 19 dicembre 2024) 
 
Richiesta di autorizzazione per intervento di ampliamento di uno spazio 
sottopiloty al fine di utilizzo quale mensa scolastica. Amministrazione 
Proponente Ambasciata di Germania - Deutsche Schule Rom - Scuola 
Germanica Roma. Assenso alla localizzazione dell’intervento in variante 
urbanistica ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 383 del 18.04.1994. 
 
Premesso che 
 

con il D.P.R. 616 del 27 luglio 1977 sono state trasferite alle Regioni le funzioni 
amministrative in materia di urbanistica, mentre sono rimaste di competenza dello Stato 
le funzioni amministrative concernenti la localizzazione delle opere pubbliche 
d’interesse statale; 
 
il procedimento per la localizzazione delle opere pubbliche da eseguirsi da parte delle 
Amministrazioni Statali è stato regolamentato con il D.P.R. 383 del 18 aprile 1994; 
 
in caso di opere di interesse statale, ai sensi della Direttiva del Ministro del LL.PP. 
n. 4294/25 del 4 giugno 1996, come sostituita dal\a Circolare Min. II.TT. n. 26/Segr. del 
14 gennaio 2005, la competenza per la procedura di cui al citato D.P.R. 383/1994 è del 
Provveditorato Interregionale per le OO.PP. - Lazio, Abruzzo e Sardegna; 
 
in data 4 dicembre 2020, l’Ambasciata di Germania·- Deutsche Schule Rom·- Scuola 
Germanica Roma, ha chiesto al Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il 
Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, di voler attivare la procedura di indizione di una 
Conferenza di Servizi, ai sensi del DPR 383/1994, al fine di verificare la conformità 
urbanistica per l’Intervento di ampliamento di uno spazio sottopiloty dell’istituto 
scolastico medesimo al fine di utilizzo quale mensa scolastica, adiacente a quella 
esistente; 
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in applicazione del combinato disposto dall’art. 14-bis della Legge n. 241/1990, così 
come modificata dall’art. 1 del D.Lgs. 127 del 30 giugno 2016, e dall’art. 2 del 
D.P.R 383 del 18 aprile 1994, il Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il 
Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna ha proceduto alla indizione della Conferenza di Servizi 
decisoria, in forma semplificata e in modalità asincrona, per l’acquisizione delle 
autorizzazioni e nulla-osta, comunque nominati, richiesti dalla normativa vigente ai fini 
dell’approvazione del progetto definitivo denominato “Richiesta di autorizzazione per 
intervento di ampliamento di uno spazio sottopiloty al fine di utilizzo quale mensa 
scolastica”, per l’accertamento di conformità urbanistica ai sensi del D.P.R. 383/1994 e 
per consentire il raggiungimento dell’Intesa Stato-Regione, trasmessa, unitamente agli 
elaborati grafici, con nota prot. 650, Registro Ufficiale n. 19672 del 27 maggio 2021, 
pervenuta al Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica con 
prot. QI/106161 del 1° giugno 2021; 
 
ai sensi dell’art. 2 del D.P.R. 383/1994 - Accertamento di conformità delle opere di 
interesse statale - al comma 1 si prevede che: “Per le opere pubbliche di cui all’articolo 
1 del presente regolamento, l’accertamento della conformità alle prescrizioni delle 
norme e dei piani urbanistici ed edilizi, salvo che per le opere destinate alla difesa 
militare, è fatto dallo Stato di intesa con la regione interessata, entro sessanta giorni 
dalla richiesta da parte dell’amministrazione statale competente”; 
 
in data 14 settembre 2021, la Regione Lazio - Direzione Regionale per le Politiche 
Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, con nota 
prot. 716413, pervenuta al Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica con 
prot. QI/157540, dava atto “ ... dell’esito negativo dell’accertamento di conformità al 
vigente strumento urbanistico di Roma Capitale ... “ ed esprimeva, per quanto di 
competenza, parere favorevole “alla richiesta di ampliamento della mensa scolastica 
attraverso la chiusura di uno spazio piloty nell’edificio della Scuola Germanica di 
via Aurelia Antica civ. 397 ... nell’ambito degli obiettivi e delle procedure stabilite 
all’art. 3 del DPR 383/94 ... “; 
 
il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Provveditorato Interregionale per le 
OO.PP. per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, con nota prot. 650, Registro Ufficiale 
n. 12992 del 12 aprile 2022, pervenuta al Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica con prot. QI/67524 del 22 aprile 2022, prendeva atto della accertata non 
conformità dell’opera proposta con la destinazione urbanistica del PRG vigente 
dichiarando conclusa la fase istruttoria della procedura e rimaneva “ ... in attesa di 
ricevere l’atto deliberativo da parte dell’Assemblea Capitolina ai sensi dell’art, 3 del 
DPR 383/94, necessario all’emissione della determinazione motivata di conclusione del 
procedimento ... “. 
 
Considerato che 
 

l’art. 3 del succitato D.P.R. n. 383/1994 prevede, in caso di non conformità dell’opera 
alle previsioni dei Piani Urbanistici, che venga convocata una Conferenza di Servizi a 
cui partecipano la Regione e, previa deliberazione degli Organi rappresentativi, il 
Comune, nonché le altre amministrazioni dello Stato e gli Enti comunque tenuti a 
adottare atti di intesa, o a rilasciare pareri, autorizzazioni, approvazioni, nulla osta, 
previsti dalle leggi statali e regionali; 
 
per esprimere l’assenso da parte di Roma Capitale in sede di Conferenza di Servizi, 
occorre, preliminarmente, aver acquisito l’assenso dell’Assemblea Capitolina alla 

3



localizzazione del progetto definitivo in variante, allegato alla presente, denominato 
“Richiesta di autorizzazione per intervento di ampliamento di uno spazio sottopiloty al 
fine di utilizzo quale mensa scolastica”, in considerazione dell’interesse pubblico 
dell’intervento; 
 
ai fini dell’espressione del parere di competenza di Roma Capitale, nell’ambito del 
procedimento di cui al D.P.R. 383/1994, la Direzione Pianificazione Generale del 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica (PAU) ha avviato una specifica 
istruttoria sulla proposta e, con nota prot. QI/73263 del 3 maggio 2022, prendeva atto 
degli elaborati progettuali pervenuti dal Provveditorato (rif. nota di indizione 
Conferenza di Servizi n. 196672 di prot. 650 del 27 maggio 2021), evidenziando la 
carenza di documentazione che veniva puntualmente richiesta, rimanendo in attesa delle 
relative integrazioni necessarie alla valutazione definitiva del progetto e per la 
predisposizione degli atti da sottoporre all’Assemblea Capitolina; 
 
in data 6 dicembre 2022, il Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il Lazio, 
l’Abruzzo e la Sardegna, con nota n. 42309 di prot. 650, trasmetteva la suddetta 
documentazione: 
 

− Relazione di conformità urbanistica; 
− Elaborato grafico PA_01; 
− Elaborato grafico PA_02; 
 
per quanto concerne l’inquadramento urbanistico, nel Piano Regolatore Generale (PRG) 
vigente (approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.18/2008 e successiva 
Deliberazione del Commissario Straordinario n. 48/2016), l’area e l’unità edilizia 
interessate dall’intervento, distinte al NCEU al foglio 438, particella 5, ricadono nelle 
seguenti componenti e classificazioni: 
 

− nell’elaborato prescrittivo “3 Sistemi e regole 1:10.000 - foglio 17”: 
“Sistema insediativo - Città storica - Edifici e complessi speciali - Edifici speciali isolati 
di interesse storico-architettonico e monumentale (C4) - Sistema dei servizi e delle 
infrastrutture - Servizi - Servizi privati”, rimanendo pertanto assoggettata alla disciplina 
di cui agli artt. 24, 36, 41 e 86 delle NTA vigenti; 
 

− nell’elaborato prescrittivo “2 Sistemi e regole 1:5.000• foglio 17-IV”: 
“Sistema insediativo - Città storica - Edifici e complessi speciali - Edifici speciali Isolati 
di Interesse storico-architettonico e monumentale (C4) / Sistema dei servizi e delle 
infrastrutture - Servizi - Servizi privati”, rimanendo pertanto assoggettata alla disciplina 
di cui agli artt. 24, 36, 41 e 86 delle NTA vigenti; 
 

− nell’elaborato prescrittivo “4 - Rete ecologica 1:10.000 - foglio 17”: non risultano 
classificate; 
 

− nell’elaborato gestionale “G1 Carta per la Qualità 1:10.000 - foglio b”, risulta così 
classificata: 
− Famiglia “Edifici con tipologia edilizia speciale” - Classe “Ad Impianto seriale” 

- Tipologia “SC Scuola” - Denominazione “Scuola Germanica “ - Codice 37784; 
− Famiglia “Edifici e complessi edilizi moderni” - Classe “Opere di rilevante 

interesse architettonico e urbano” - Denominazione “Scuola Germanica” - 
Codice 37784; 

 

− nell’elaborato gestionale “GS Standard urbanistici 1:10.000 - foglio 17”: non 
risultano classificata. 
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Considerato altresì che 
 

ai sensi del combinato disposto dell’art. 3, comma 1, lett. e) del D.P.R. n. 380/2001 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 9, comma 6, delle NTA di PRG, l’intervento in esame rientra nella 
categoria: “Nuova Costruzione (NC) - Ampliamento (Amp)”; 
 
il progetto consiste nell’intervento di chiusura di porzione dello spazio pilotis in 
ampliamento dell’attuale sala adibita ad uso mensa sita al piano terra della Scuola 
Germanica, per un aumento della superficie utile lorda (SUL) pari a 229,00 mq; 
 
l’intervento viene motivato, dal Soggetto Proponente, con la necessità di garantire una 
mensa adeguata in vista del previsto aumento degli iscritti al tempo pieno; 
 
relativamente alla legittimità urbanistico-edilizia del complesso e dello stato dei luoghi, 
il Progettista ha provveduto a redigere relativa Relazione Asseverata, con 
identificazione dei diversi titoli edilizi rilasciati dalla edificazione originaria allo stato 
attuale; 
 
in data 20 gennaio 2023, la Direzione Pianificazione Generale del Dipartimento PAU, 
con prot. QI/10835 chiedeva alla Sovrintendenza Capitolina l’espressione del parere di 
competenza relativamente all’intervento in oggetto ai sensi dell’art. 16, comma 10, delle 
NTA di PRG vigente; 
 
con nota prot. RI/10354 del 29 marzo 2023, pervenuta alla Direzione Pianificazione 
Generale con prot. QI/59113/2023, la Sovrintendenza Capitolina rimandava la 
competenza sul parere richiesto alla Soprintendenza Speciale Archeologica Belle Arti e 
Paesaggio di Roma, ai sensi dell’art. 16, comma 9, delle NTA di PRG vigente, già 
coinvolta nel merito in Conferenza di Servizi dal Provveditorato Interregionale per le 
OO.PP. per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna; 
 
ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera c) delle NTA di PRG vigente, la destinazione d’uso 
dell’immobile oggetto di intervento è classificata come: 
“Servizi·- servizi alle persone - istruzione”, con carico urbanistico medio (CU/m); 
 
in riferimento alla dotazione delle aree pubbliche espressa dalla destinazione d’uso di 
progetto, di cui agli artt. 7 e 8 delle Norme Tecniche di Attuazione di Piano Regolatore 
Generale vigente, la proposta prevede il reperimento di: 
 

− una superficie minima di parcheggi pubblici pari a mq 137,40, per una dotazione di 
progetto assente; 

− una superficie minima di parcheggi privati pari a mq 91,60, per una dotazione di 
progetto assente; 

− una superficie minima di verde pubblico pari a mq 91,60, per una dotazione di 
progetto assente; 

per un totale di standard urbanistici non reperiti pari a 320,60 mq; 
 
in merito al non reperimento degli standard urbanistici, il Soggetto Proponente 
(Ambasciata di Germania) ha formulato istanza pervenuta con prot. QI/153651 del 
12 settembre 2023 a valere quale richiesta di monetizzazione per il mancato reperimento 
degli stessi; 
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l’Amministrazione, in merito al mancato reperimento dello standard di cui sopra, ha 
determinato l’importo della monetizzazione in funzione delle quotazioni immobiliari 
registrate dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) dell’Agenzia del Territorio, 
relativamente alla microzona di riferimento, pari a € 36.105,97, somma che dovrà essere 
utilizzata all’interno dell’ambito territoriale del Municipio Roma XII; 
 
in data 21 settembre 2023, la Direzione Pianificazione Generale del Dipartimento PAU, 
con nota prot. QI/160586, chiedeva al Municipio XII, territorialmente competente, il 
previsto parere sulla monetizzazione degli standard urbanistici, ai sensi della 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 73/2010 e s.m.i., significando che l’istruttoria 
tecnica predisposta sugli elaborati specifici pervenuti con prot. QI/153651 del 
12 settembre 2023, ha evidenziato la carenza di standard urbanistici per mq 320,60; ai 
sensi dell’art. 1, comma 6, della Deliberazione del Consiglio Comunale n. 73/2010, 
essendo decorso infruttuosamente il termine stabilito di 30 giorni per l’espressione del 
parere consultivo del Municipio competente, si prescinde dal parere medesimo; 
 
l’intervento è anche assoggettato alla corresponsione del contributo straordinario di 
urbanizzazione di cui all’art. 20, delle NTA di PRG vigente, in quanto tale ampliamento 
costituisce carattere accessorio, che muta il preesistente utilizzo, valorizzando la 
fruizione del servizio scolastico; 
 
il Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, con 
nota prot. 650, Registro Ufficiale n. 41359 del 14 novembre 2024, pervenuta al 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica con prot. QI/226344 del 
18 novembre 2024, trasmetteva la sottoelencata documentazione: 
1) Determinazione Monetizzazione e Contributo Straordinario; 
2) Computo metrico estimativo; 
 
in merito si rappresenta quanto segue: 
 

− la determinazione degli oneri di monetizzazione degli standard urbanistici non 
reperiti, ai sensi della Deliberazione di Consiglio Comunale n. 73/2010 e s.m.i., è 
risultata aggiornata al I semestre 2024, in funzione delle quotazioni immobiliari 
registrate dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) dell’Agenzia del 
Territorio e corrispondente ad un valore pari a € 35.867,69; 

− il contributo straordinario è stato determinato dal Soggetto Proponente (Ambasciata 
di Germania), con nota prot. QI/226344 del 18 novembre 2024, pari ad € 60.089,90, 
valore ritenuto congruo dall’Ufficio della Direzione Pianificazione Generale; 
 

pertanto, ad esito dell’istruttoria, la proposta progettuale necessita di: 
 

− variante all’art. 41, comma 2, delle NTA di PRG vigente, per la categoria di 
intervento di ampliamento (AMP), non consentita per gli “Edifici speciali isolati di 
interesse storico, architettonico e monumentale - C4” della Città storica; 

− variante all’art. 86, comma 2, delle NTA di PRG vigente, per un intervento di 
ampliamento (AMP), che comporta il superamento del limite massimo prescritto per 
l’indice di edificabilità territoriale ET, stabilito nella misura di 0,6 mq/mq; 

 
non necessita di variante grafica sugli elaborati di PRG vigente, in quanto l’intervento 
interessa una porzione dell’immobile già individuato nella componente dei “Servizi 
privati” che, ai sensi dell’art. 86, prevede la realizzazione di: “... servizi e attrezzature di 
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livello urbano e di livello locale di proprietà privata, quali attrezzature scolastiche, 
sanitarie, associative, culturali, religiose ...“; 
 
in merito all’intervento, prima del rilascio dell’atto di Raggiunta Intesa da parte del 
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti – Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, il Soggetto Proponente (Ambasciata di 
Germania), dovrà irrevocabilmente assolvere: 
 

− al versamento degli oneri dovuti a titolo di monetizzazione per le superfici a standard 
non reperite, da corrispondere in unica soluzione o al più secondo le modalità di 
rateizzazione previste dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 73/2010 e 
successiva Deliberazione della Giunta Comunale n. 115/2011; 

− alla corresponsione del contributo straordinario di urbanizzazione, come previsto 
all’art. 20, delle NT A di PRG vigente; 

 
il progetto definitivo relativo all’intervento di realizzazione denominato “Richiesta di 
autorizzazione per intervento di ampliamento di uno spazio sottopiloty al fine di utilizzo 
quale mensa scolastica”, proposto dall’Ambasciata di Germania - Deutsche Schule Rom 
- Scuola Germanica Roma, per l’accertamento di conformità urbanistica ai sensi del 
D.P.R. n. 383 del 18 aprile 1994, si compone dei seguenti elaborati che formano parte 
integrante del presente provvedimento: 
Elaborati progettuali: 
 

− Relazione urbanistica (prot. QI/106161 del 1° giugno 2021); 
 

− Relazione di conformità urbanistica (prot. QI/209575 del 7 dicembre 2022); 
 

− Elaborato grafico PA_01 (prot. QI/209575 del 7 dicembre 2022); 
 

− Elaborato grafico PA_02 (prot. QI/209575 del 7 dicembre 2022); 
 

Elaborati progettuali di cui al prot. QI/153651 del 12 settembre 2023: 
 

− Istanza di monetizzazione degli Standard urbanistici con le rettifiche richieste; 
− Elaborato TA_01 contenente tabelle SUL, Standard Urbanistici ante e post operam e 

Monetizzazione Standard urbanistici; 
 

Elaborati di cui al prot. QI/226344 del 18 novembre 2024: 
 

− Determinazione Monetizzazione e Contributo Straordinario; 
− Computo metrico estimativo; 
 
in considerazione dell’interesse pubblico dell’intervento di cui trattasi, si ritiene di poter 
esprimere assenso alla localizzazione dell’intervento in variante urbanistica ai sensi 
dell’art. 3 del D.P.R. n. 383/1994. 
 
Atteso che 
 

in data 21 novembre 2024, il Direttore della Direzione Pianificazione Generale del 
Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica ha espresso il parere che di 
seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del 
D.lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto.” 
Il Direttore                F.to: S. Capurro; 
in data 22 novembre 2024, il Direttore del Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica ha attestato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 comma 1, lettere i) e j) del 
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Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale, come da 
dichiarazione in atti, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione, approvandola in ordine alle scelte 
rilevanti in ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione della 
Ragioneria e sull’impiego delle risorse che essa comporta.  
Il Direttore                F.to: G. Gianfrancesco; 
in data 5 febbraio 2025 il Ragioniere Generale, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 
comma 1, del D.lgs. n. 267/2000, ha confermato il parere favorevole in ordine alla 
regolarità contabile della proposta di deliberazione di cui all’oggetto reso in data 
4 dicembre 2024, rappresentando al contempo che la stessa è stata integrata dal 
Dipartimento PAU con nota prot. QI/2025/0023747 del 4 febbraio 2025 
(RE/2025/12177), con il seguente capoverso: “di destinare tale contributo straordinario 
a opere per il quadrante, e in particolare alla progettazione della messa in sicurezza 
dell’incrocio via Aurelia Antica – via di Torre Rossa, con sistemazione di un percorso 
pedonale verso gli accessi di Villa Pamphilj. 
 

Il Ragioniere Generale          F.to: M. Iacobucci. 
 
Considerato che 
 

la proposta, in data 24 dicembre 2024, con nota prot. RC/35974/2024, è stata trasmessa 
al Municipio XII per l’espressione del parere da parte del relativo Consiglio, ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento del Decentramento Amministrativo; 
 
il Consiglio del Municipio XII, con deliberazione in atti, ha espresso parere favorevole 
con la seguente osservazione: 
 

Municipio XII 
 
Osservazione n. 1  
“Aggiungere un capoverso a pagina 5, dopo la frase “alla corresponsione del contributo 
straordinario di urbanizzazione, come previsto dall’art. 20, delle NTA di PRG vigente”: 
Di destinare tale contributo straordinario a opere per il quadrante, e in particolare alla 
progettazione della messa in sicurezza dell’incrocio Via Aurelia Antica – Via Di Torre 
Rossa, con sistemazione di un percorso pedonale verso gli accessi di Villa Pamphilj.” 
Il Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica: esprime parere favorevole 
all’accoglimento della suddetta osservazione - “La proposta di deliberazione in oggetto 
riguarda l’istanza di localizzazione dell’intervento di chiusura di porzione dello spazio 
piloty in ampliamento dell’attuale sala adibita ad uso mensa, sita al piano terra, della 
Scuola Germanica. L’intervento è motivato dal Soggetto Proponente con la necessità di 
garantire una mensa adeguata in vista del previsto aumento degli iscritti al tempo pieno. 
In considerazione del carattere accessorio di detto ampliamento, che muta il preesistente 
utilizzo, valorizzando la fruizione del servizio scolastico, l’intervento è assoggettato alla 
corresponsione del contributo straordinario di urbanizzazione di cui all’art. 20 delle 
NTA di PRG vigente. 
L’osservazione è accolta in quanto l’indicazione di destinare il contributo straordinario 
alle opere indicate è conforme alla disposizione della norma, che ai sensi del comma 4, 
art.20, disciplina “I proventi del contributo straordinario sono obbligatoriamente 
utilizzati per finalità di riqualificazione urbana (reperimento di standard urbanistici, 
realizzazione di opere e servizi pubblici) nello stesso ambito in cui ricade l’intervento 
tributario (…)”. 
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Pertanto, a pagina 5, dopo la frase “alla corresponsione del contributo straordinario di 
urbanizzazione, come previsto dall’art. 20, delle NTA di PRG vigente”, aggiungere: “Di 
destinare tale contributo straordinario a opere per il quadrante, e in particolare alla 
progettazione della messa in sicurezza dell’incrocio Via Aurelia Antica – Via Di Torre 
Rossa, con sistemazione di un percorso pedonale verso gli accessi di Villa Pamphilj.”; 
 
la Giunta Capitolina, nella seduta del 6 febbraio 2025, preso atto dell’osservazione del 
Municipio XII e del riscontro del Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica, giusta nota QI/23747 del 4 febbraio 2025, accoglie le modifiche sopra 
descritte, secondo l’allegato testo coordinato, sul quale gli Uffici hanno reso parere 
favorevole, e dichiara la prosecuzione dell’iter approvativo della proposta nel testo così 
modificato. 
 
Dato atto che 
 

la Commissione Capitolina Permanente VIII – Urbanistica, nella seduta del 
15 gennaio 2025, ha espresso parere favorevole in ordine alla proposta di deliberazione 
indicata in oggetto; 
 
sulla proposta di deliberazione in esame è stata svolta, da parte della Segretaria 
Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, 
del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. 
 
Per tutto quanto sopra premesso e considerato 
 

L’ASSEMBLEA CAPITOLINA 
 

DELIBERA 
 

di esprimere assenso alla localizzazione dell’intervento “Progetto definitivo - Richiesta 
di autorizzazione per intervento di ampliamento di uno spazio sottopiloty al fine di 
utilizzo quale mensa scolastica”, - Soggetto Proponente Ambasciata di Germania - 
Deutsche Schule Roma, in variante al Piano Regolatore Generale vigente ai sensi 
dell’articolo 3 del D.P.R. 383 del 18.04.1994, come di seguito esplicitata: 
 

− variante all’art. 41, comma 2, delle NTA di PRG vigente, per la categoria di 
intervento di ampliamento (AMP), non consentita per gli “Edifici speciali isolati di 
interesse storico, architettonico e monumentale - C4” della Città storica; 

 

− variante all’art. 86, comma 2, delle NTA di PRG vigente, per un intervento di 
ampliamento (AMP), che comporta il superamento del limite massimo prescritto per 
l’indice di edificabilità territoriale ET, stabilito nella misura di 0,6 mq/mq; 

 
di dare atto che la proposta progettuale non necessita di variante grafica sugli elaborati 
di PRG vigente, in quanto l’intervento interessa una porzione dell’immobile già 
individuato nella componente dei “Servizi privati” che, ai sensi dell’art. 86, prevede la 
realizzazione di: “ ... servizi e attrezzature di livello urbano e di livello locale di 
proprietà privata, quali attrezzature scolastiche, sanitarie, associative, culturali, religiose 
…”; 
 
di dare atto che l’efficacia del provvedimento di Raggiunta Intesa da parte del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti - Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, determinerà la presa d’atto del progetto con i 
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parametri e le grandezze edilizie negli elaborati del Piano Regolatore Generale vigente, 
così come rappresentato nei seguenti elaborati, che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento. 
Elaborati progettuali: 
− Relazione urbanistica (prot. QI/106161 del 1° giugno 2021);
− Relazione di conformità urbanistica (prot. QI/209575 del 7 dicembre 2022);
− Elaborato grafico PA_01 (prot. QI/209575 del 7 dicembre 2022);
− Elaborato grafico PA_02 (prot. QI/209575 del 7 dicembre 2022);
Elaborati progettuali di cui al prot. QI/153651 del 12 settembre 2023: 
− Istanza di monetizzazione degli Standard urbanistici con le rettifiche richieste;
− Elaborato TA_01 contenente tabelle SUL, Standard Urbanistici ante e post operam e

Monetizzazione Standard urbanistici;
Elaborati di cui al prot. QI/226344 del 18 novembre 2024: 
− Determinazione Monetizzazione e Contributo Straordinario;
− Computo metrico estimativo;

di prendere atto che il progetto genera i seguenti oneri a favore dell’Amministrazione 
Capitolina come risulta dalla documentazione di cui al prot. QI/226344 del 
18 novembre 2024: 
− Monetizzazione standard non reperiti € 35.867,69;
− Contributo Straordinario € 60.089,90;

di autorizzare il ricorso alla monetizzazione (D.C.C. n. 73/2010) per le superfici a 
standard non reperite, pari a mq. 320,60, per l’importo computato dal progettista e 
verificato dall’Ufficio del Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica; 

di stabilire, che prima del rilascio dell’atto di Raggiunta Intesa da parte del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti – Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, il Soggetto Proponente (Ambasciata di Germania) 
dovrà irrevocabilmente assolvere: 
− al versamento degli oneri dovuti a titolo di monetizzazione per le superfici a standard

non reperite, da corrispondere in unica soluzione o al più secondo le modalità di
rateizzazione previste dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 73/2010 e
successiva Deliberazione della Giunta Comunale n. 115/2011;

− alla corresponsione del contributo straordinario di urbanizzazione, come previsto
all’art. 20, delle NTA di PRG vigente;

di destinare tale contributo straordinario a opere per il quadrante, e in particolare alla 
progettazione della messa in sicurezza dell’incrocio via Aurelia Antica – via di Torre 
Rossa, con sistemazione di un percorso pedonale verso gli accessi di Villa Pamphilj. 
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L a pr e s e nt e r el a zi o n e ri g u ar d a u n a pr o p o st a di i nt er v e nt o p er l’ a m pli a m e nt o di u n o s p a zi o a d u s o M e n s a S c ol a sti c a
pr e s s o l a S c u ol a G er m a ni c a di R o m a, sit a i n R o m a, vi a A ur eli a A nti c a n. 3 9 7. L’ a m pli a m e nt o si r e n d e n e c e s s ari o
p er a g e v ol ar e l o s v ol gi m e nt o d e ll e atti vit à f ort e m e nt e c o m pr o m e s s e a c a u s a d ell e n or m e di si c ur e z z a d o v ut e
all’ e m er g e n z a s a nit ari a p a n d e mi c a C O VI D -1 9, e d u s ufr uir e di c o n gr ui s p a zi p er g ar a ntir e il di st a n zi a m e nt o s o ci al e
tr a gli ut e nti.

I n oltr e v a c o n si d er at o c h e il n u m er o di or e di le zi o ni s etti m a n ali è pi ù alt o ri s p ett o a d altr e s c u ol e n o n bili n g u e, d o-
v e n d o gli al u n ni d ell a S c u ol a G er m a ni c a R o m a s e g uir e si a l e zi o ni i n li n g u a t e d e s c a c h e i n li n g u a it ali a n a c o m e pr e-
vi st o tr a gli a c c or di tr a l a R e p u b bli c a It ali a n a e l a R e p u b bli c a F e d er a l e di G er m a ni a. Gi à n ei t e m p o pr e C o vi d er a n o
n e c e s s ari di v er si t ur ni p er il pr a n z o a p artir e d all e or e 1 1. 3 0.

C o m e pr e vi st o tr a l’ altr o d al r e c o v er y pl a n, a n c h e pr e s s o l a S c u ol a G er m a ni c a R o m a i n f ut ur o v err à a m pli at o il t e m-
p o pi e n o c o n u n a u m e nt o i m p ort a nt e di al u n ni c h e n e c e s sit a n o di pi ù s p a zi d o v e m a n gi ar e. Il t e m p o pi e n o è e s s en-
zi al e p arti c ol ar m e nt e p er il 7 7 % d ell e n o str e f a mi gli e c o n al m e n o u n o d ei d u e g e nit ori di n a zi o n alit à it ali a n a ( 5 6 %
d e ll e f a mi gli e s o n o c o n e ntr a m bi i g e nit ori it ali a ni) n o n e s s e n d o i n gr a d o di s u p p ort ar e i pr o pri fi gli c o n l a li n g u a t e de-
s c a.
L’ a m pli a m e nt o d e gli s p a zi d ell a m e n s a c o n s e ntir à p ert a nt o all a S c u ol a G er m a ni c a R o m a q u al e i stit ut o str a ni er o di
c ult ur a s u p eri or e e d i stit ut o di c ult ur a t e d e s c o i n It ali a di s v ol g e r e a pi e n o l a pr o pri a f u n zi o n e n ell' a m bit o d ei r a p p orti
c ult ur ali bil at er ali tr a l a R e p u b bli c a It ali a n a e l a R e p u b bli c a F e d er al e di G er m a ni a.

N ell a v al ut a zi o n e d ell’i nt er v e nt o ai fi ni d ell’ a d e g u a m e nt o n or m a a nti c o vi d, si s ott oli n e a c h e a R o m a n o n vi s o n o str u t-
t ur e s c ol a sti c h e alt er n ati v e p er gli st u d e nti/f a mi gli e di li n g u a t e d e s c a c o n pr o gr a m m a s c ol a sti c o t e d e s c o.
E’ u n s er vi zi o p er l e n u m er o s e f a mi gli e t e d e s c h e c h e p er m oti vi di l a v or o si tr o v a n o a R o m a, tr a q u e st e, q u ell e o p e-
r a nti n ell e f or z e ar m at e, uffi ci di pl o m ati ci, F a o, e c c.
L’i nt er v e nt o s ull a m e n s a è i n di s p e n s a bil e a g ar a ntir e a n c h e n ei pr o s si mi a n ni il s er vi zi o s c ol a sti c o ai r a g a z zi gi à p e-
s a nt e m e nt e p e n ali z z ati e pr o v ati d a gli ulti mi 1 4 m e si, e s s e n d o pr e v e di bil e c h e p er l a p a n d e mi a, a c a u s a d ell e v ari a n-
ti, s ar à n e c e s s ari o m a nt e n er e il di st a n zi a m e nt o s o ci al e a n c h e n el pr o s si m o f ut ur o.
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1. I N Q U A D R A M E N T O U R B A NI S TI C O

L’i m m o bil e o g g ett o di i nt er v e nt o è sit u at o i n vi a A ur eli a A nti c a n. 3 9 7, n el q u arti er e A ur eli o -Gi a ni c ol e n s e, M u ni ci pi o
1 2, z o n a ur b a ni sti c a B u o n P a st or e, di sti nt o i n C at a st o F a b bri c ati al F o gli o 4 3 8 P arti c ell a 5.

Z O N A T E R RI T O RI A L E O M O G E N E A

C o n rif eri m e nt o all e z o n e t errit ori ali o m o g e n e e di c ui al D. M. n. 1 4 4 4/ 1 9 6 8, l 'i m m o bil e ri e ntr a n ell e Z.T .O . di ti p o F,
A rt. 1 0 7 N . T.A . vi g e nti. Si pr e ci s a c h e p er i s oli fi ni fi s c ali, ri c a d e n d o l'i m m o bil e a n c h e i n Z .T .O . di ti p o A, ri e ntr a
n ell' a p pli c a zi o n e d ell a st e s s a, n ei li miti e d all e c o n di zi o ni i vi pr e vi sti , i n q u a nt o:

- s o n o cl a s sifi c at e c o m e z o n a t errit ori al e o m o g e n e a A: l e c o m p o n e nti d ell a Citt à st ori c a , s al v o gli A m biti di v al ori z-
z a zi o n e ;

- s o n o cl a s sifi c at e c o m e z o n a t errit ori al e o m o g e n e a F: l e C e ntr alit à ur b a n e e m etr o p olit a n e , e s cl u si gli i n s e di a m en-
ti di c ui all a l ett. c); l e Ar e e n at ur ali pr ot ett e ; l e c o m p o n e nti d el Si st e m a d ei s er vi zi, d ell e attr e z z at ur e e d e gli i m-

pi a nti .

S T R U M E N TI DI P. R. G. R O M A

L’i m m o bil e ri c a d e n ei s e g u e nti str u m e nti di Pi a n o R e g ol at or e G e n er al e di R o m a C a pit al e a p pr o v at o c o n D el C. C. n.
1 8 d el 1 2 f e b br ai o 2 0 0 8:

SI S T E MI E R E G O L E

T a v ol a 2. 0 8 F o gli o 1 7 -I V S c al a 1: 5. 0 0 0
SI S T E M A I N S E DI A TI V O - C itt a' St ori c a ( Art. 2 4 N. T. A.) - E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali ( Art. 3 6 N. T. A.) - E difi ci s p e ci ali
i s ol ati di i nt er e s s e st ori co -ar c hit ett o ni c o e m o n u m e nt al e C 4 ( Art. 4 1 N. T. A.);

SI S T E M A D EI S E R VI ZI E D E L L E I N F R A S T R U T T U R E - S er vi zi - S er vi zi pri v ati ( Art. 8 6 N. T. A).

C A R T A P E R L A Q U A LI T A’

T a v ol a G 1. 1 7 S c al a 1: 1 0. 0 0 0

E DI FI CI E C O M P L E S SI E DI LI ZI M O D E R NI - O p er e di ril e v a nt e i nt er e s s e ar c hit ett o ni c o o ur b a n o – S c u ol a G er m a n i-
c a .
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E DI FI CI C O N TI P O L O GI A E DI LI ZI A S P E CI A L E - A d i m pi a nt o s eri al e – S C S c u ol a – S c u ol a G er m a ni c a .

S T R U M E N TI DI P. T. P. R. L A ZI O

L’i m m o bil e ri c a d e n ei s e g u e nti str u m e nti di Pi a n o T errit ori al e P a e si sti c o R e gi o n al e L a zi o :

T A V O L A A. 2 4 f o gli o 3 7 4 ( Si st e mi e d a m b iti d el p a e s a g gi o)

- Si st e m a d el p a e s a g gi o i n s e di ati v o - P a e s a g gi o d e gli i n s e di a m e nti ur b a ni;

- Ri s p ett o – A m biti di r e c u p er o e v al ori z z a zi o n e p a e si sti c a;

- Ri s p ett o – Ar e e o p u nti di vi s u ali.

T A V O L A B. 2 4 f o gli o 3 7 4 ( B e ni p a e s a g gi sti ci)

- I n di vi d u a zi o n e d e gli i m m o bili e d ell e ar e e di n ot e v ol e i nt er e s s e p u b bli c o (L. R. 3 7/ 8 3, art. 1 4 L. R. 2 4/ 9 8 - art.
1 3 4 c o. 1 l ett. a Dl v o 4 2/ 0 4 e art. 1 3 6 Dl v o 4 2/ 0 4 ) – Vi n c oli di c hi ar ati vi – l ett. c) e d) b e ni d’i n si e m e: v a st e lo-

c alit à c o n v al or e e st eti c o tr a di zi o n al e, b ell e z z e p a n or a mi c h e ( Art. 1 3 6 Dl v o 4 2/ 0 4) - V all e d el C a s ali
( c d 0 5 8 _ 1 4 2) ( P T P R Art. 8);

- I n di vi d u a zi o n e d e gli i m m o bili e d ell e ar e e di n ot e v ol e i nt er e s s e p u b bli c o (L. R. 3 7/ 8 3, art. 1 4 L. R. 2 4/ 9 8 - art.
1 3 4 c o. 1 l ett. a Dl v o 4 2/ 0 4 e art. 1 3 6 Dl v o 4 2/ 0 4 ) – Vi n c o li di c hi ar ati vi – l ett. c) b e ni d’i n si e m e: v a st e l o c alit à

p er z o n e di i nt er e s s e ar c h e ol o gi c o ( Art. art. 1 3 6 Dl v o 4 2/ 0 4, art. 1 3 c o. 3 l ett. b L. R 2 4/ 9 8) - ( c d m 0 5 8 _ 1 3 1)
Vill a D ori a P a m p hili, Vill a C ar p e g n a e V all e d ei C a s ali ( D e cr et o 0 2 -2 2 -1 9 8 6) ;

- Ri c o g ni zi o n e d ell e ar e e t ut el at e p er l e g g e ( art. 1 3 4 c o. 1 l ett. b e art. 1 4 2 c o. 1 Dl v o 4 2/ 0 4) - m) ar e e di i nt e-

r e s s e ar c h e ol o gi c o gi à i n di vi d u at e - b e ni li n e ari c o n f a s ci a di ri s p ett o ( art. 1 3 c o 3 l ett. a L. R 2 4/ 9 8) ( P T P R
Art. 4 1);

- Ar e e ur b a ni z z at e d el P T P R .
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T A V O L A C . 2 4 f o gli o 3 7 4 ( B e ni d el p atri m o ni o n at ur al e e c ult ur al e e a zi o ni str at e gi c h e d el P T P R)

- B e ni d el P atri m o ni o C ult ur al e - T e s s ut o ur b a n o ( C art a d ell’ U s o d el S u ol o 1 9 9 9) .

T A V O L A D. 2 4 f o gli o 3 7 4 ( Pr o p o st e c o m u n ali di m o difi c a d ei P T P vi g e nti)

- Ar e e ur b a ni z z at e ;

- I n vil u p p o d ei b e ni p a e s a g gi sti ci ( art. 1 3 4 l ett. a e b D.l v o 4 2/ 2 0 0 4 - art 2 2 L. R. 2 4/ 1 9 9 8) .

S T R U M E N TI DI P. T. P. R O M A

L’I m m o bil e ri c a d e n ei s e g u e nti str u m e nti di Pi a n o T errit ori al e P a e si sti c o di R o m a N. 1 5/ 1 0 “ V A L L E D EI C A S A LI”:

T A V O L A E/ 1 ( Rili e v o d ei vi n c oli p a e s a g gi stici)

- Z o n e d i nt er e s s e ar c h e ol o gi c o – P u nt o M) Art. 1 L. 4 3 1/ 8 5;

- Ar e e gi à s ott o p o st e a vi n c ol o p a e s a g gi sti c o e x l e g e 1 4 9 7/ 3 9.
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TAVOLA E/3 (Classificazione delle aree ai fini della tutela)
- Aree di rispetto dei beni d’interesse archeologico;
- Aree di rispetto preventivo dei beni d’interesse archeologico;
- Zona di tutela limitata – Sottozona TLa/6.
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2. N O R M E T E C NI C H E DI A T T U A ZI O N E

Si ri p ort a n o i n s e g uit o l e pr e s cri zi o ni d ell e N. T. A. p er i t e s s uti i n c ui ri c a d e l’i m m o bil e o g g ett o di i nt er v e nt o, s ull a b a s e
d ell a ti p ol o gi a di i nt er v e nt o pr e vi st a.

P R E S C RI ZI O NI D E L L E N. T. A. – N o r m e T e c ni c h e di Att u a zi o n e

(D eli b er a di A p pr o v a zi o n e d el C o n si gli o C o m u n al e n. 1 8 d el 1 2 f e b br ai o 2 0 0 8)

C A T E G O R I E DI I N T E R V E N T O U R B A NI S TI C O E E DI LI ZI O ( A R T. 9 N. T. A.)
L’i nt er v e nt o ri e nt r a n ell a c at e g o ri a di N u o v a C o st r u zi o n e, A m pli a m e nt o ( A M P) .
S o n o i nt er v e nti di N u o v a c o str u zi o n e ( N C), ai s e n si d ell’ art. 3, c o m m a 1, l ett. e), d el D P R n. 3 8 0/ 2 0 0 1, gli i nt er v e nti
di tr a sf or m a zi o n e e dili zi a d el t errit ori o v olti all a c o str u zi o n e di si n g oli m a n uf atti o i n si e mi d e gli st e s si, c h e n o n ri e ntr i-
n o n ell e c at e g ori e di M O, M S, R C, R E . I n b a s e all e c ar att eri sti c h e d ei m a n uf atti e all e m o d ali t à di i nt er v e nt o, si i n di-
vi d u a la s e g u e nt e c at e g ori a di i nt e r v e nt o e dili zi o ( Art. 6 N. T. A.):
A M P - A m pli a m e nti di e difi ci all’ e st e r n o d ell a s a g o m a e si st e nt e, c o n n e s si o n o n a i nt er v e nti di ri st r utt u r a zi o-
n e e dili zi a o d e m oli zi o n e e ri c o st r u zi o n e d ell a p a rt e p r e e si st e nt e, c o m e st a bilit o n ell e s p e cifi c h e n o r m e di
t e s s ut o; ri e nt r a n o i n t al e s ott o -c at e g o ri a gli i nt er v e nti p erti n e n zi ali, i nt e si q u ali i nt er v e nti s u s p a zi a c c e s s o ri
all e u nit à e dili zi e e i m m o bili ari, l e g ati a q u e st e d a vi n c ol o di p erti n e n z a, c h e e c c e d a n o il 1 5 % d el V ol u m e c o-
st r uit o ( V c), o v v er o c h e si a n o r e ali z z ati, c o n q u al si a si di m e n si o n e, n ell a Citt à st o ri c a o s u i m m o bili i n di v i-
d u ati n ell a C art a p er l a q u alit à di c ui all’ art. 1 6.

S E R VI ZI P RI V A TI (Art. 8 6 N. T. A.)

L e ar e e p er S er vi zi p ri v ati s o n o i n di vi d u at e n e gli el a b or ati 2. e 3. " Si st e mi e r e g ol e", r a p p. 1: 5. 0 0 0 e 1: 1 0. 0 0 0. E s s e
c o m p r e n d o n o s e r vi zi e att r e z z at u r e di li v ell o u r b a n o e di li v ell o l o c al e di p r o p ri et à p ri v at a, q u ali att r e z z at u r e
s c ol a sti c h e, s a nit ari e, a s s o ci ati v e, c ult ur ali, r eli gi o s e e a bit ati v e ( st u d e nt ati, c a s e p er a n zi a ni) c o n fi n alit à a s si st e n-
zi ali, n o n c h é s e di a m mi ni str ati v e d ell e a zi e n d e er o g atri ci di p u b bli ci s er vi zi.

S o n o c o n s e ntiti i nt e r v e nti di r e c u p er o d e gli e difi ci e si st e nti, di c at e g o ri a M O, M S, R C, R E 2, D R, A M P, c o n in-
cr e m e nt o d ell a S U L fi n o all’i n di c e E T = 0, 6 m q/ m q, s e n z a e c c e d er e il 5 0 % d ell a S U L e si st e nt e. L a S U L a g gi u n-
ti v a è d e sti n at a ai s er vi zi di c ui al c o m m a 1, e s cl u s e l e s e di a m mi ni str ati v e, e all e “ att r e z z at u r e c oll etti v e ”, c o-
m e d efi nit e all’ art. 6 , c o m m a 1, l ett. c). P er l a S U L e si st e nt e, s o n o a m m e s si c a m bi di d e sti n a zi o n e d’ u s o
n ell’ a m bit o d ei s er vi zi s p e cif i c ati al c o m m a 1, e s cl u si q u elli v olti a i nt r o d u rr e o i n cr e m e nt ar e l e s e di a m mi ni-
st r ati v e.

Gli i nt er v e nti di c ui al c o m m a 2, c h e c o m p o rti n o u n i n cr e m e nt o d ell a S U L s u p eri o r e al 1 5 % di q u ell a e si st e n-
t e, s o n o s o g g etti: all’i nt e g r al e r e p e ri m e nt o d ell a d ot a zi o n e di p ar c h e g gi p u b bli ci e p ri v ati; al c o nt ri b ut o st r a-
o r di n ari o di c ui all’ a rt. 2 0 ; a m o d alit à dirett a c o n v e n zi o n at a o, i n c a s o di S T s u p eri o r e a 2, 5 H a, a i nt er v e nt o
i n dir ett o.

P ar a m etri e gr a n d e z z e ur b a ni sti c o – e c ol o gi c h e (i n c a s o di i nt er v e nti di c at e g ori a D R o N E):
- I P = 3 0 %;
- D A = 4 0 al b eri/ H a; D A R = 8 0 ar b u sti/ H a.

E DI FI CI S P E CI A LI I S O L A TI DI I N T E R E S S E S T O RI C O, A R C HI T E T T O NI C O E M O N U M E N T A L E ( C 4) – ( Art. 4 1
N. T. A.)

S o n o E difi ci s p e ci ali i s ol ati di i nt er e s s e st ori c o, ar c hit ett o ni c o e m o n u m e nt al e :
a) l e e vi d e n z e ar c h e ol o gi c o-m o n u m e nt ali e gli e difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali pr e -n o v e c e nt e s c hi, i n gl o b ati n ei t e s s uti

e si st e nti o i n u n a c o n di zi o n e i nt er sti zi al e ri s p ett o a d e s si o c o m u n q u e di sl o c ati i n p o si zi o n e si n g ol ar e n el t errit o-
ri o d ell’ A gr o r o m a n o, e st er n a m e nt e all’i m pi a nt o ur b a n o;

b) gli e difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali c o nt e m p o r a n ei, s p e s s o r e ali z z ati p er a s s ol v er e a g r a n di f u n zi o ni e s er vi zi
p u b bli ci, ri c o n o s ci uti c o m e el e m e nti di q u alit à a r c hit ett o ni c a e u r b a n a c o n c ar att er e di a ut o n o mi a e d
e c c e zi o n alit à ri s p ett o ai t e s s uti n ei q u ali si t r o v a n o i n s eriti.

Olt r e a gli i nt e r v e nti di c at e g o ri a M O, M S, R C, c o m e d efi niti d all’ a rt. 9 , s o n o a m m e s si gli i nt er v e nti di c at e go-
ri a R E 1, c o m e d efi niti d all’ art. 3 6 , c o m mi 4 e 5.

S o n o a m m e s s e l e d e sti n a zi o ni d’ u s o di c ui all’ art. 3 6 , c o m m a 1 3, c on l e ult eri o ri e s cl u si o ni d ell e s e g u e nti
d e sti n a zi o ni d’ u s o: " m e di e " e " g r a n di st r utt u r e di v e n dit a "; " arti gi a n at o di s e r vi zi o ", P r o d utti v e , A g ri c ol e,
P ar c h e g gi n o n p e rti n e n zi ali .
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[ Art. 3 6 c. 1 3 - N e gli E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali l e d e sti n a zi o ni d’ u s o c o m p ati bili s o n o pri orit ari a m e nt e q u ell e ori gi n ari e; s o n o c o-
m u n q u e c o n s e ntit e, s al v o l e ult eri ori li mit a zi o ni c o nt e n ut e n ell a s p e cifi c a di s ci pli n a d e gli E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali, l e s e g u e nti
d e sti n a zi o ni d’ u s o, c o m e d efi nit e d all’ art. 6:

a) A bit ati v e;
b) C o m m er ci ali;
c) S er vi zi;
d) T uri sti c o -ri c etti v e, li mit at a m e nt e all e “ str utt ur e ri c etti v e al b er g hi er e e d e xtr a-al b er g hi er e” ( e s cl u si i m ot el);
e) Pr o d utti v e, li mit at a m e nt e all’“ arti gi a n at o pr o d utti v o”;
f) A gri c ol e, li mit at a m e nt e all e “ a bit a zi o ni a gri c ol e”;
g) P ar c h e g gi n o n p erti n e n zi ali].

E DI FI CI E C O M P L E S SI S P E CI A LI. N O R M E G E N E R A LI – ( Art. 3 6 N. T. A.)

D efi ni zi o n e
Si i nt e n d o n o p er E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali d ell a Citt à st ori c a i c o m pl e s si ar c h e ol o gi c o -m o n u m e nt ali e gli e difi ci
s p e ci ali si n g oli e a g gr e g ati, c o m pr e n si vi d e gli s p a zi a p erti di p erti n e n z a e di q u elli p u b bli ci ( pi a z z e, str a d e, gi ar di ni)
a d e s si c o n n e s si i n u n r a p p ort o di i n s ci n di bil e u nit à, c h e a s s u m o n o o p o s s o n o a s s u m er e n ell a str utt ur a ur b a n a u n a
n ot e v ol e ril e v a n z a ur b a ni sti c a, m orf ol o gi c a, si m b oli c a e f u n zi o n al e.

Gli E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali s o n o i n di vi d u ati n ell’ el a b or at o 2.” Si st e mi e R e g ol e” r a p p. 1: 5. 0 0 0, e si arti c ol a n o i n:
- C A M -C e ntr o ar c h e ol o gi c o m o n u m e nt al e;
- C 1 -C a pi s al di ar c hit ett o ni ci e ur b a ni;
- C 2 -Vill e st ori c h e;
- C 3 -Gr a n di attr e z z at ur e e i m pi a nti p o st -u nit ari;
- C 4 -E difi ci s p e ci ali i s ol ati di i nt er e s s e st o ri c o, a r c hit ett o ni c o e m o n u m e nt al e.

Gli i nt er v e nti a m m e s si d e v o n o t e n d er e, olt r e a gli o bi etti vi g e n er ali di c ui all’ art. 2 4 , c o m m a 2, all a c o n s er va-
zi o n e d ei c a r att eri p e c uli ari e a gli o bi etti vi s p e cifi ci d ell e di v er s e c o m p o n e nt i, c o m e d e s critti n ell a p art e III
d ell’ El a b o r at o G 2. “ G ui d a p er l a q u alit à d e gli i nt er v e nti ”: l e p r e s cri zi o ni p arti c ol ari i vi ri p o rt at e p o s s o n o e s-
s er e m o difi c at e o i nt e g r at e, i n s e d e di r e vi si o n e e a g gi o r n a m e nt o d ell’ el a b o r at o G 2, ai s e n si d ell’ art. 2 , c om-
m a 5.

S p e cifi c a zi o n e e a p pli c a zi o n e d ell e c at e g ori e d’i nt er v e nt o
L e c at e g ori e d’i nt er v e nt o, di c ui all’ art. 9 , d a a p pli c ar e n ell a Citt à st ori c a, r el ati v a m e nt e a gli e difi ci C 4, s o n o c o sì ult e-
ri or m e nt e s pe cifi c at e:

a) R E 1: Ri str utt ur a zi o n e e dili zi a fi n ali z z at a all a pr e s er v a zi o n e, ri pri sti n o e v al ori z z a zi o n e, - a n c h e m e di a nt e a d e-
g u a m e nt o f u n zi o n al e - d ei c ar att eri ti p ol o gi ci, f or m ali e c o str utti vi pr e e si st e nti, i m pr o pri a m e nt e alt er ati d a i nt e r-
v e nti s u c c e s s i vi al Pi a n o r e g ol at or e d el 1 8 8 3, e c h e c o n c orr o n o all’i nt er e s s e st ori c o-ar c hit ett o ni c o d ell’ e difi ci o;
p er l e fi n alit à di ri pri sti n o, s o n o c o n s e ntit e l e n e c e s s ari e e c o n s e g u e nti v ari a zi o ni di s a g o m a e s e di m e; t al e c a-
t e g ori a è a m m e s s a p er gli E difi ci e c o m p l e s si s p e ci ali C A M, C 1, C 2, C 3, C 4;

Gli a d e g u a m e nti f u n zi o n ali e gli a d e g u a m e nti t e c ni ci e t e c n ol o gi ci, a n c h e pr e s critti d a n or m e di s ett or e vi g e nti, n o n
d e v o n o arr e c ar e pr e gi u di zi o all a q u alit à ar c hit ett o ni c a d el pr o g ett o di tr a sf or m a zi o n e di o g ni c at e g ori a d’i nt er v e nt o o
all’i nt e grit à d ei c ar att eri ti p ol o gi ci, f or m ali e c o str utti vi d e gli e difi ci di i nt er e s s e st ori c o -ar c hit ett o ni c o.

N e gli E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali C 2 e C 4 s o n o a m m e s si i fr a zi o n a m e nti e gli a c c or p a m e nti d ell e u nit à i m m o bili ari
al l’i nt er n o d ell a st e s s a u nit à e dili zi a, s e c o m p ati bili c o n gli o bi etti vi g e n er ali e s p e cifi ci d ell e di v er s e c o m p o n e nti e c o n
i r e q ui siti str utt ur a nti d ei ti pi e dili zi d efi niti n ell’ el a b or at o G 2. “ G ui d a p er l a q u alit à d e gli i nt er v e nti”. I fr a zi o n a m e nti v olti
all a cr e a zi o n e di u nit à r e si d e n zi ali s o n o a m m e s si s ol o p er l e d e sti n a zi o ni a bit ati v e e si st e nti, c o n il li mit e mi ni m o di 4 5
m q p er si n g ol a a bit a zi o n e.

P er l e ar e e li b er e di p erti n e n z a d e gli e difi ci, gli i nt er v e nti s o n o s p e cifi c ati n ell a n or m ati v a d ell e d i v er s e c o m p o n e nti; i n
o g ni c a s o, s e n o n di v er s a m e nt e pr e s critt o, l e p arti a v er d e e si st e nti d e v o n o e s s er e pr e s er v at e e l e p arti p a vi m e nt at e,
a n c h e s e di u s o c arr a bil e, d e v o n o g ar a ntir e l a p er m e a bilit à d ei s u oli.

D e sti n a zi o ni d' u s o
N e gli E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali l e d e sti n a zi o ni d’ u s o c o m p ati bili s o n o pri orit ari a m e nt e q u ell e ori gi n ari e; s o n o co-
m u n q u e c o n s e ntit e, s al v o l e ult eri ori li mit a zi o ni c o nt e n ut e n ell a s p e cifi c a di s ci pli n a d e gli E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali ,
l e s e g u e nti d e sti n a zi o ni d’ u s o, c o m e d efi nit e d all’ art. 6 :

a) A bit ati v e;
b) C o m m er ci ali;
c) S er vi zi;
d) T uri sti c o -ri c etti v e, li mit at a m e nt e all e “ str utt ur e ri c etti v e al b er g hi er e e d e xtr a-al b er g hi er e” ( e s cl u si i m ot el);
e) Pr o d utti v e , li mit at a m e nt e all’ ” arti gi a n at o pr o d utti v o”;



9

f) A gri c ol e , li mit at a m e nt e all e “ a bit a zi o ni a gri c ol e”;
g) P ar c h e g gi n o n p erti n e n zi ali.

CI T T A’ S T O RI C A. N O R M E G E N E R A LI ( Art. 2 4 N. T. A.)

L a Citt à st ori c a si arti c ol a n ell e s e g u e nti c o m p o n e nti:
a) T e s s uti;
b) E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali;
c) S p a zi a p erti;
d) A m biti di v al ori z z a zi o n e.

T ali c o m p o n e nti s o n o i n di vi d u at e n ell’ el a b or at o 3. “ Si st e mi e R e g ol e”, r a p p. 1: 1 0. 0 0 0, e, r el ati v a m e nt e all a p art e c e n-
tr al e d ell a citt à, n ell’ el a b or at o 2. “ Si st e mi e R e g ol e”, r a p p. 1: 5. 0 0 0.

M o d alit à d'i nt er v e nt o

Gli o bi etti vi di c ui al p r e c e d e nt e c o m m a 2 s o n o p e r s e g uiti:
a) t r a mit e i nt e r v e nti p r e v al e nt e m e nt e di r etti n ei T e s s uti, n e gli E difi ci e c o m pl e s si s p e ci ali , n e gli S p a zi a p e r-

ti, d a att u ar si n el ri s p ett o d ell a s p e cifi c a di s ci pli n a di c ui a gli a rti c oli d a 2 5 a 4 2, e s e c o n d o q u a nt o p r e-
vi st o n ell’ el a b o r at o G 2. “ G ui d a p er l a q u alit à d e gli i nt er v e nti ”;

5. F att o s al v o q u a nt o pi ù s p e cifi c at a m e nt e pr e vi st o n ell e n or m e di c o m p o n e nt e - e i n p arti c ol ar e d a gli arti c o-
li 2 5 e 3 6 -, s u gli e difi ci e si st e nti di Citt à st o ri c a s o n o a m m e s s e, i n g e n er al e, l e s e g u e nti c at e g o ri e
d’i nt er v e nt o , c o m e d efi nit e all’art. 9 :

a) s u t utti gli e difi ci s o n o s e m pr e c o n s e ntiti gli i nt er v e nti di c at e g ori a M O, M S, R C, c o m e d efi niti d all’ art. 9 ;
b) s ui b e ni i n di vi d u ati n ell a C art a p er l a q u alit à, i vi c o m p r e si i b e ni t ut el ati ai s e n si di l e g g e, s o n o c o n s e nt i-

ti gli i nt er v e nti di c ui all’a rt. 1 6 , c o m m a 3;
[ Art. 1 6 c. 3 - L a di s ci pli n a d e gli el e m e nti di c ui al c o m m a 1 è q u ell a d ell e c o m p o n e nti di P R G n ell e q u ali t ali el e m e nti ri c a d o-
n o, n el ri s p ett o di q u a nt o pr e vi st o n ell a P art e s e c o n d a e n ell a P art e t er z a d ell’ el a b or at o G 2.“ G ui d a p er l a q u alit à d e gli i nt e r-
v e nti”].

V erifi c a p r e v e nti v a d ell’i nt er e s s e st o ri c o -ar c hit ett o ni c o

Gli i nt er v e nti di c at e g o ri a R E 2, D R, A M P, s o n o a m m e s si p r e vi a v erifi c a, d a p art e d el C o m u n e, d ell’i nt er e s s e
st o ri c o -ar c hit ett o ni c o d e gli e difi ci e si st e nti, d a eff ett u ar e i n b a s e all e di s p o si zi o ni di c ui a gli a rti c oli 2 5 ,
c o m m a 5, e 3 6 , c o m m a 5, e ai crit e ri a p p o sit a m e nt e d efi niti n ell a “ G ui d a p e r l a q u alit à d e gli i nt e r v e nti ”.
[ Art. 2 5 c. 5 - N e gli i nt er v e nti di c at e g ori a R C e R E 1, fi n ali z z ati all a v al ori z z a zi o n e f u n zi o n al e d e gli e difi ci, s o n o p o s si bili a u m e nti di
S U L str e tt a m e nt e c o n s e g u e nti al ri u s o di l o c ali e si st e nti e s cl u si d al c o m p ut o d ell a S U L p er eff ett o d ell’ art. 4, c o m m a 1; l e d e sti n a-
zi o ni d’ u s o d ell a S U L a g gi u nti v a d e v o n o e s s er e c o m p ati bili c o n l e e si g e n z e di pr e s er v a zi o n e d ei c ar att eri d’i nt er e s s e st ori c o ar c h i-
tett o ni c o d e gli e difi ci; i pr e d etti l o c ali, s e i nt err ati o s e mi -i nt err ati, n o n p o s s o n o e s s er e d e sti n ati a d a bit a zi o ni o p u b bli ci e s er ci zi].
[ Art. 3 6 c.5 - N e gli i nt er v e nti di c at e g ori a R C e R E 1, fi n ali z z ati all a v al ori z z a zi o n e f u n zi o n al e d e gli e difi ci, e n e gli i nt er v e nti di c at e-
g ori a D R 1, s o n o p o s si bili a u m e nti di S U L str ett a m e nt e c o n s e g u e nti al ri u s o di l o c ali e si st e nti e s cl u si d al c o m p ut o d ell a S U L p er
eff ett o d ell’ art. 4, c o m m a 1; l e d e sti n a zi o ni d’ u s o d ell a S U L a g gi u nti v a d e v o n o e s s er e c o m p ati bili c o n l e e si g e n z e di pr e s er v a zi o n e
d ei c ar att eri d’i nt er e s s e st ori c o -ar c hit ett o ni c o d e gli e difi ci; i pr e d etti l o c ali, s e i nt err ati o s e mi -i nt err ati, n o n p o s s o n o e s s er e d e sti-
n a ti a d a bit a zi o ni o p u b bli ci e s er ci zi].

A d e sit o d ell a v erifi c a di c ui al c o m m a 6, oltr e a d efi nir e l’ a s s e n z a o l a pr e s e n z a d ell’i nt er e s s e st ori c o -ar c hit ett o ni c o,
il C o m u n e p u ò f or m ul ar e i n diri z zi o pr e s cri zi o ni pr o g ett u ali d a o s s er v ar e p er l’ a c c e s s o all e c at e g ori e d’i nt er v e nt o di
c ui al c o m m a 5.

N el c a s o di i nt er v e nti i n dir etti, l a v erifi c a di c ui al c o m m a 6 è p art e i nt e gr a nt e d ell o str u m e nt o ur b a ni sti c o e s e c uti v o e
d ell a s u a i str utt ori a, f att a s al v a l a f a c olt à d ei s o g g etti pr o p o n e nti di pr o c e d er e c o n l e m o d alit à di c ui al c o m m a 9, l ett.
c), pri m a d ell a pr e s e nt a zi o n e d ell a str u m e nt o ur b a ni s ti c o.

N el c a s o di i nt er v e nti dir etti, l a v erifi c a d e v e c o n cl u d er si p ri m a d ell a ri c hi e st a d el tit ol o a bilit ati v o, e p u ò a v-
v e nir e s e c o n d o i s e g u e nti p r o c e di m e nti:

c) di i ni zi ati v a p ri v at a, m e di a nt e i st a n z a d ei p r o p ri et ari i nt er e s s ati, c o rr e d at a d a a p p o sit a r el a zi o n e t e c ni c o -
s ci e ntifi c a, ri v olt a all’ Uffi ci o c o m p et e nt e, c h e a c q ui si s c e il p ar e r e d el “ C o mit at o p er l a q u alit à u r b a n a e
e dili zi a ”, s e c o n d o l e m o d alit à di c ui al c o m m a 1 2.

N ei p r o c e di m e nti di c ui al p r e c e d e nt e p u nt o c), o v e l e i st a n z e p ri v at e si a n o c o rr e d at e d a p r o p o st a p r o g ett u a-
l e e gli st e s si p r o c e di m e nti si c o n cl u d a n o c o n e sit o f a v o r e v ol e, si p r e s ci n d e d al p ar er e c o n s ulti v o di c ui al
c o m m a 1 2. D ai p r o c e di m e nti d el p r e s e nt e p ar a g r af o s o n o e s e nt ati i b e ni di c ui all’ a rt. 1 6 .
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A p p r o v a zi o n e d ei p r o g etti

Gli st r u m e nti u r b a ni sti ci e s e c uti vi e i p r o g etti e dili zi a m m e s si c o n m o d alit à dir ett a s o n o p r e di s p o sti s e c o n d o
i c o nt e n uti e l e m o d alit à st a bilit e n ell’ el a b o r at o G 2. “ G ui d a p er l a q u alit à d e gli i nt er v e nti ”; o v e ri g u a r di n o i n-
t er v e nti di c at e g o ri a R E, D R, A M P, N E, s o n o o b bli g at o ri a m e nt e s ott o p o sti, ai fi ni d ell’ a p p r o v a zi o n e o a bilit a-
zi o n e, al p ar e r e c o n s ulti v o d el “ C o mit at o p er l a q u alit à u r b a n a e e dili zi a ”, c h e si e s p ri m e e nt r o 4 5 gi o r ni d all a
ri c hi e st a d el r e s p o n s a bil e d el p r o c e di m e nt o, d e c o r si i nf r utt u o s a m e nt e i q u ali si p r e s ci n d e d al p ar er e m e d e-
si m o.

L a ri c hi e st a d el p ar er e è f or m ul at a i n s e n o al pr o c e di m e nt o di i str utt ori a d e gli str u m e nti ur b a ni sti ci e s e c uti vi o d ell e
ri c hi e st e di p er m e s s o di c o str uir e. I n c a s o di D e n u n ci a di i ni zi o atti vit à ( DI A), pr e s e nt at a ai s e n si d ell’ art. 2 2 d el D P R
n. 3 8 0/ 2 0 0 1, il p ar er e c o n s ulti v o d el C o mit at o, c h e si e s pri m e c o n l e m o d alit à di c ui al c o m m a 1 2, è ri c hi e st o d al
s o g g ett o att u at or e pri m a d ell a pr e s e nt a zi o n e d ell a d e n u n ci a e, o v e a c q ui sit o, n e c orr e d a l a d o c u m e nt a zi o n e.

Il p ar er e d el C o mit at o n o n d e v e e s s e r e ri c hi e st o p er i b e ni i n s e riti n ell a C a rt a p er l a q u alit à, p e r i q u ali r e sta-
n o f er m e l e p r o c e d u r e e l e c o m p et e n z e p r e vi st e d all’ a rt. 1 6 ; o v e il pr o g ett o o l o str u m e nt o ur b a ni sti c o e s e c uti v o
ri g u ar di u n i n si e m e di b e ni a p p art e n e nti all e c o m p et e n z e pr o c e di m e nt ali di Or g a ni o E nti di sti nti, i ri s p etti vi p ar eri d e-
v o n o e s s er e t utti a c q ui siti, s e p ar at a m e nt e p er il c a s o d ell a DI A, o tr a mit e c o nf er e n z a di s e r vi zi n ei c a si di p er m e s s o
di c o str uir e o di str u m e nt o ur b a ni sti c o e s e c uti v o. I n s e n o all a c o nf er e n z a di s er vi zi, il C o m u n e è r a p pr e s e nt at o e s cl u-
si v a m e nt e d al r e s p o n s a bil e d el pr o c e di m e nt o ( o d al s u o diri g e nt e), c h e a b bi a pr e v e nti v a m e nt e a c q ui sit o i p ar eri – s e
d o v uti – d ell a S o vri nt e n d e n z a c o m u n al e e d el C o mit at o di c ui al c o m m a 1 2, f att a s al v a l’i p ot e si di i nfr utt u o s o d e c or s o
d ei t er mi ni.

C A R T A P E R L A Q U A LI T À ( Art. 1 6 N. T. A.)

N ell’ el a b or at o G 1.“ C art a p er l a q u alit à”, e n el c o n n e s s o Si st e m a i nf or m ati v o m e s s o a di s p o si zi o n e d al C o m u n e, s o n o
i n di vi d u ati gli el e m e nti c he pr e s e nt a n o p arti c ol ar e v al or e ur b a ni sti c o, ar c hit ett o ni c o, ar c h e ol o gi c o e m o n u m e nt al e,
c ult ur al e, d a c o n s er v ar e e v al ori z z ar e. T r a gli el e m e nti ri e ntr a n o:

c) e difi ci c o n ti p ol o gi a e dili zi a s p e ci al e;
d) e difi ci e c o m pl e s si e dili zi m o d er ni;

L a di s ci pli n a d e gli el e m e nti è q u ell a d ell e c o m p o n e nti di P R G n ell e q u ali t ali el e m e nti ri c a d o n o, n el ri s p ett o
di q u a nt o p r e vi st o n e ll a P art e s e c o n d a e n ell a P a rt e t er z a d ell’ el a b o r at o G 2. “ G ui d a p er l a q u alit à d e gli i nt e r-
v e nti ”.

I n p arti c ol ar e, d o vr a n n o e s s er e o s s er v at e l e s e g u e nti c at e g ori e d’i nt er v e nt o:

- el e m e nti di c ui all a l ett. c): c at e g o ri e d’i nt er v e nt o a m m e s s e d all e n o r m e di t e s s ut o p er gli e difi ci di i nt e-
r e s s e s t o ri c o-a r c hit ett o ni c o, s a l v o i nt er v e nti di c ar att er e pi ù t r a sf o r m ati v o s u p arti d e gli edifi ci e s p r e s-
s a m e nt e c o n s e ntiti d all’ El a b o r at o G 2. “ G ui d a p e r l a q u alit à d e gli i nt er v e nti ”;

- el e m e nti di c ui all a l ett. d): c at e g o ri e d’i nt er v e nt o M O, M S, R C, R E 1, c o m e d efi nit e d all’ art. 9, c o n l e s p e c i-
fi c h e di c ui al p ar a g r af o “ E difi ci e C o m pl e s si e dili zi m o d er ni ” d ell’ el a b o r at o G 2. “ G ui d a p er l a q u alit à d e-
gli i nt er v e nti ”;

Gli el e m e nti di c ui all’ Art. 1 6 c o m m a 1, l ett. c), d), p o s s o n o e s s er e o g g ett o di u n Pr o g ett o di si st e m a zi o n e, di i ni zi at i-
v a p u b bli c a o pri v at a, fi n ali z z at o all a c o n s er v a zi o n e, v al ori z z a zi o n e e fr ui zi o n e di t ali b e ni; s e f u n zi o n ali a t ali o bi etti-
vi, n o n s o n o pr e cl u si, n ell’ a m bit o d el Pr o g ett o di si st e m a zi o n e, gli i nt er v e nti di r e ali z z a zi o n e di n u o vi m a nuf att i o di
tr a sf or m a zi o n e di q u elli e si st e nti, n o n i n di vi d u ati n ell a C a rt a p er l a q u alit à. Il pr o g ett o di si st e m a zi o n e è r e d att o s ull a
b a s e di i n d a gi ni pr eli mi n ari i n diri z z at e e s or v e gli at e d all e S o pri nt e n d e n z e st at ali o d all a “ S o vri nt e n d e n z a c o m u n al e ai
B e ni c ult ur ali”, i n b a s e all e ri s p etti v e c o m p et e n z e, e di a p p o sit a R el a zi o n e s ci e ntifi c a c h e i n di vi d u a l’ e st e n si o n e pi ù
i d o n e a d ell’ a m bit o di i nt er v e nt o.
S e i b e ni di c ui all’ Art. 1 6 c o m m a 1, l e tt. c), d), ri c a d o n o i n a m biti a d i nt er v e nt o i n dir ett o, l o str u m e nt o ur b a ni sti c o e-
s e c uti v o, o il Pr o g ett o ur b a n o o il Pr o gr a m m a i nt e gr at o o il P A M A, d e v o n o e s s er e c orr e d ati d al Pr o g ett o di si st e m a-
zi o n e di c u i al c o m m a 6. S e i b e ni ri c a d o n o n ell a s u p erfi ci e f o n di ari a di i nt er v e nti dir etti di c at e g ori a R E e N C, eff e t-
t u ati s u altri i m m o bili, o i n ar e e d ell a st e s s a pro pri et à ri c a d e nti n ell e z o n e di ri s p ett o di c ui al c o m m a 5, l ett. a), i pro-
g etti e dili zi r e d atti p er l’ a c q ui si zi o n e d el tit ol o a bilit ati v o d e v o n o e s s er e c orr e d ati d al Pr o g ett o di si st e m a zi o n e di c ui al
c o m m a 6. S e i b e ni ri c a d o n o all’ e st er n o d ell e ar e e o g g ett o di i nt er v e nt o i n dir ett o o dir ett o, i Pi a ni ur b a ni sti ci o i Pro-
g etti e dili zi d e v o n o c o nt e n er e u n’ a c c ur at a ri c o g ni zi o n e e v al ut a zi o n e d ei b e ni i n u n pi ù a m pi o c o nt e st o , i n m o d o d a
a s si c ur ar e il ri s p ett o d ell e c o n di zi o ni di c ui al c o m m a 5, l ett. c).
L a d efi ni zi o n e pr o g ett u al e d e g li i nt er v e nti di c at e g ori a N C e NI U, o di q u al si a si i nt er v e nt o c h e c o m p orti e s c a v a zi o ni,
p erf or a zi o ni o ri nt erri, è s u b or di n at a all’ eff ett u a zi o n e di i n d a gi ni ar c h e ol o gi c h e pr e v e nti v e, a c ur a e s p e s e d el s o g g e t-
t o att u at or e, i n diri z z at e e s or v e gli at e d all a S o pri nt e n d e n z a st atal e c o m p et e nt e. I n c a s o di ritr o v a m e nti di int er e s s e
ar c h e ol o gi c o, oltr e al ri s p ett o di q u a nt o pr e vi st o d a gli arti c oli 9 0 e 9 1 d el D. L G T n. 4 2/ 2 0 0 4, si a p pli c a n o l e di s p o s i-
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zi o ni di c ui al c o m m a 5, o v v er o l e mi s ur e e gli i nt er v e nti di t u t el a e/ o v al ori z z a zi o n e, c h e l a S o pri nt e n d e n z a st at al e
di s p o n e a c ari c o d el s o g g ett o att u at or e, e d a r e c e pir e n ell a pr o g ett a zi o n e o v ari a zi o n e pr o g ett u al e d e gli i nt er v e nti
tr a sf or m ati vi, l a c ui a p pr o v a zi o n e ri m a n e s u b or di n at a al p ar er e f a v or e v ol e d ell a c o m p et e nt e S o pri nt e n d e n z a st at al e.
S e l e pr e s cri zi o ni di t ut el a a p pli c at e vi et a n o l a ri e difi c a zi o n e di u n e difi ci o a p p e n a d e m olit o, si a p pli c a n o gli i n c e nti vi
ur b a ni sti ci di c ui all’ art. 2 1, c o m m a 8. P er gli i nt er v e nti ri c a d e nti
n ell a Citt à st ori c a e s o g g etti a tit ol o a bilit ati v o, c h e i nt er e s si n o i pi a ni c a nti n ati e i pi a ni -t err a d e gli e difi ci, vi e n e d at a
c o m u ni c a zi o n e di i ni zi o l a v ori all a c o m p et e nt e S o pri nt e n d e n z a st at al e.
S e gli el e m e nti i n s e riti n ell a C ar t a p e r l a q u alit à s o n o t ut el ati p er l e g g e, l’ a p p r o v a zi o n e d ei r el ati vi p r o g etti o
di q u elli s o g g etti all e p r e s cri zi o ni di c ui al c o m m a 5, è s u b o r di n at a al p ar e r e f a v o r e v ol e d ell e S o p ri nt e n d e n z e
st at ali c o m p et e nti o d ell a R e gi o n e, s e c o n d o l e ri s p etti v e c o m p et e n z e.
S e gli el e m e nti i n s e riti n ell a C art a p e r l a q u alit à n o n s o n o t ut el ati p er l e g g e, l’ a p p r o v a zi o n e d ei r el ati vi p ro-
g etti o di q u elli s o g g etti all e p r e s cri zi o ni di c ui al c o m m a 5, è s u b o r di n at a al p ar e r e f a v o r e v ol e d ell a S o v ri n-
t e n d e n z a c o m u n al e, c h e si e s p ri m e e nt r o 6 0 gi o r ni d all a ri c hi e st a f o r m ul at a d al r e s p o n s a bil e d el p r o c e d i-
m e nt o di a bilit a zi o n e; n ei c a si di p r o g etti d a a bilit a r si t r a mit e DI A, il p a r er e d ell a S o v ri nt e n d e n z a c o m u n al e è
a c q ui sit o d al s o g g ett o att u at o r e p r e v e nti v a m e nt e all a p r e s e nt a zi o n e d ell a DI A e n e c o rr e d a gli el a b o r ati.
Il Pr o g ett o di si st e m a zi o ne di c ui al c o m m a 6 è a p pr o v at o d all a S o vri nt e n d e n z a c o m u n al e, c o n l a e v e nt u al e pr e vi a
a c q ui si zi o n e d el p ar er e d ell e S o pri nt e n d e n z e st at ali o d ell a R e gi o n e L a zi o, i n b a s e all e ri s p etti v e c o m p et e n z e, o v e
si a n o i nt er e s s ati b e ni t ut el ati p er l e g g e. S e il Pr o g e tt o di si st e m a zi o n e è p art e d el Pi a n o ur b a ni sti c o o d el Pr o g ett o
e dili zi o, l’ a p pr o v a zi o n e o a bilit a zi o n e d e gli st e s si a v vi e n e pr e vi a a c q ui si zi o n e d el p ar er e d ell a S o vri nt e n d e n z a c o m u-
n al e, n o n c h é d ell’ e v e nt u al e p ar er e d ell e S o pri nt e n d e n z e st at ali e d ell a R e gi o n e, i n b a s e all e ri s p etti v e c o m p et e n z e,
o v e si a n o i nt er e s s ati b e ni t ut el ati p er l e g g e; n el c a s o di Pi a ni o Pr o gr a m mi ur b a ni sti ci, l’ a c q ui si zi o n e d ei pr e d etti p a-
r eri a v vi e n e pr ef eri bil m e nt e m e di a nt e c o nf er e n z a di s er vi zi, ai s e n si d ell’ art. 1 4 d ell a l e g g e n. 2 4 1/ 1 9 9 0.

P R E S C RI ZI O NI D E L L A G UI D A P E R L A Q U A LI T A’ D E G LI I N T E R V E N TI

( All e g at o G 2 P. R. G. - D eli b er a di A p pr o v a zi o n e d el C o n si gli o C o m u n al e n. 1 8 d el 1 2 f e b br ai o 2 0 0 8 )

E DI FI CI C O N TI P O L O GI A E DI LI ZI A S P E CI A L E: A D I M PI A N T O S E RI A L E

R E Q UI SI TI S T R U T T U R A N TI
A p p art e n g o n o a q u e st a f a mi gli a c o m pl e s si di e difi ci s p e ci ali ( c o n v e nti, o s p e d ali, c a s er m e, e c c.) s p e s s o di ril e v a n z a
ur b a n a p er di m e n si o n e e v al or e st ori c o -ar c hit ett o ni c o e t e sti m o ni al e, l o c ali z z ati ori gi n ari a m e nt e i n ar e e m ar gi n ali o

e st er n e e c ar att eri z z ati d a i m pi a nti e dili zi s eri ali f ort e m e nt e i ntr o v er si, arti c ol ati att or n o a s p a zi a p erti a c ort e o c hi o-
str o e d ot ati di ar e e e st er n e di p erti n e n z a li mit at e d a r e ci nti, utili z z at e ori gi n ari a m e nt e c o m e orti o gi ar di ni e pr o gr e s-

si v a m e nt e tr a sf or m at e e i nt a s at e d a e difi c a zi o ni s p e s s o i n c o er e nti c o n gli i m pi a nti ori gi n ari p er ti p ol o gi a e f u n zi o ni.
L’i m m o bil e o g g ett o di i nt er v e nt o a p p arti e n e all a f u n zi o n e: S C: S c u ol a – S c u ol a G er m a ni c a:

I m pi a nt o e dili zi o c ar att eri z z at o d a u n a ri p eti zi o n e s e q u e n zi al e di v a ni c o nti g ui di di m e n si o ni si mili (l' u nit à b a s e d ell'e-
difi ci o s c ol a sti c o tr a di zi o n al e è l' a ul a) di stri b uiti d a c orri d oi e p orti c ati, g e n er al m e nt e aff a c ci ati s ull a c ort e i nt er n a.
C or p o di f a b bri c a c o n m a gli a str utt ur al e d o p pi a o tri pl a, c o n s o vr a p p o si zi o n e s eri al e d ei pi a ni, pri vi di c ar att eri z z a zi o-

ni s p e cifi c h e. L'i m pi a nt o di stri b uti v o è c o n n ot a t o d all a s e q u e n z a di el e m e nti li n e ari ori z z o nt ali ( c orri d oi) e d a u n c or p o
s c al a b ari c e ntri c o.

I N DI C A ZI O NI R E L A TI V E A L L A C O N S E R V A ZI O N E, A L L E T R A S F O R M A ZI O NI E A L L E D E S TI N A ZI O NI D' U S O
C O M P A TI BI LI

- C o n s er v a zi o n e e v al ori z z a zi o n e d ei r e q ui siti str utt ur a nti e di q u elli p arti c ol ari s p e cifi c ati p er ci a s c u n ti p o
e dili zi o di c ui s o pr a.

- C o n s er v a zi o n e d el v ol u m e e difi c at o e d el pr e e si st e nt e n u m er o d ei pi a ni.

- C o n s er v a zi o n e o ri pri sti n o d e gli a m bi e nti p arit eti ci c ar att eri z z a nti l' u nit à e dili zi a, si a n el n u m er o c h e

n ell e c ar att eri sti c h e di m e n si o n ali.

- C o n s er v a zi o n e o ri pri sti n o d ell'i m pi a nt o di stri b uti v o e s p a zi al e ori gi n ari o pr o pri o di ci a s c u n a u nit à e dili zi a e i n

p arti c ol ar e d el si st e m a d ei c oll e g a m e nti ori z z o nt ali, ( a n dr o ni, atri, a m b ul a cri, b all at oi, p orti c ati) d e gli a c c e s si e
d e gli aff a c ci (l o g g e, b al c o ni, alt a n e) s u gli s p a zi a p erti di p erti n e n z a.

- P o s si bilit à di m o difi c h e p ar zi ali d ell' a s s ett o i nt er n o d e gli a m bi e nti p arit eti ci, c o n str utt ur e c h e n e c o n s e n t a n o l a
ri c o n o s ci bilit à, fi n ali z z at e all a r e ali z z a zi o n e di s er vizi e d i m pi a nti t e c n ol o gi ci e d i gi e ni c o -s a nit ari, str ett a m e nt e

n e c e s s ari all a e si g e n z e d' u s o r el ati v e all e f u n zi o ni a m m e s s e, p ur c h é n o n c o m p orti n o v ari a zi o ni ti p ol o gi c h e e
str utt ur ali.

- C o n s er v a zi o n e e/ o ri pri sti n o d el si st e m a d e gli s p a zi a p erti i nt er ni e d e ll e r el ati v e c ar att eri sti c h e di m e n si o n ali e
f or m ali, c o n p arti c ol ar e rif eri m e nt o a c orti, c hi o stri, c ortili, gi ar di ni e orti.

- E v e nt u ali a c c or p a m e nti s o n o a m m e s si s e fi n ali z z ati al ri pri sti n o d e gli a s s etti di stri b uti vi or g a ni z z ati vi
ori gi n ari, alt er ati d a p r e c e d e nti i nt er v e nti.

L e d e sti n a zi o ni d' u s o c o m p ati bili s o n o pri orit ari a m e nt e q u ell e ori gi n ari e. S o n o i n oltr e d a rit e n er e c o n gr u e, c o m p at i-
bil m e nt e all e li mit a zi o ni i m p o st e d all e n or m e di t e s s ut o a c ui il si n g ol o e difi ci o s p e ci al e a p p arti e n e ( cfr. N .T .A . art. 6),
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a n c h e q u ell e s ott o el e n c at e, p ur c h é si a n o ri s p ett at e l e c ar att eri sti c h e str utt ur ali e di m e n si o n ali d ell e s p e cifi c h e u nit à
e dili zi e i nt er e s s at e, e p ur c h é l a v ari a zi o n e f u n zi o n al e i nt er e s si l'i nt er a u nit à e di li zi a o u n a p art e pr e v al e nt e di e s s a,

(i n q u e st o c a s o l e p arti r e st a nti d e v o n o e s s er e utili z z at e p er f u n zi o ni a u sili ari e e/ o c o m pl e m e nt ari).

D E S TI N A ZI O NI A M M E S S E

F u n zi o ni a bit ati v e:
- " R e si d e n c e s" e a bit a zi o ni c oll etti v e;

F u n zi o ni t er zi ari e:
- P u b bli ci e s er ci zi,

- S er vi zi pri v ati ( uffi ci e st u di pr of e s si o n ali, s er vi zi all a p er s o n a, s er vi zi c ult ur ali, s er vi zi all e atti vit à pr o d utti v e, s p ort elli
b a n c ari, arti gi a n at o di s er vi zi o, altri s er vi zi pri v ati),

- Attr e z z at ur e p er il t e m p o li b er o, l a c ult ur a e l o s p ett a c ol o,
- Attr e z z at ur e c o m m er ci ali,

- S e di i stit u zi o n ali e r a p pr e s e nt ati v e,
- T er zi ari o dir e zi o n al e, c o m pr e s a l a p u b bli c a a m mi ni str a zi o n e e l' u ni v er sit à;

F u n zi o ni al b er g hi er e e c o n gr e s s u ali:
- Al b er g hi

S C S c u ol a
P o s si bilit à di m o difi c h e p ar zi ali d ell' a s s ett o i nt er n o d ell e si n g ol e c ell ul e a g gr e g ati v e el e m e nt ari s o n o a m m e s s e n e gli

e difi ci n o v e c e nt e s c hi n o n s e g n al ati n ell a " C art a p er l a Q u alit à" ( el a b or at o G 1), p er l a r e ali z z a zi o n e di s er vi zi o altr e
o p er e str ett a m e nt e f u n zi o n ali all e e si g e n z e d' u s o r el ati v e all e f u n zi o ni a m m e s s e.

E DI FI CI E C O M P L E S SI E DI LI ZI M O D E R NI
O p er e di ril e v a nt e i nt e r e s s e a r c hit ett o ni c o e u r b a n o

D E S C RI ZI O N E D E G LI E L E M E N TI

Q u e st a c at e g ori a c o m pr e n d e o g ni ti p o di m a n uf att o al q u al e è st at o ri c o n o s ci ut o u n li v ell o ril e v a nt e di q u alit à ar c h i-
t ett o ni c a o ur b a n a all'i nt er n o d el c o nt e st o n el q u al e il m a n uf att o st e s s o è i n s erit o.

C o m pr e n d e q ui n di o g g etti di v ari a n at ur a: e difi ci r e si d e n zi ali, e difi ci p u b bli ci, attr e z z at ur e pri v at e, attr e z z at ur e ur b a-
n e, p o nti, e c c et er a. A tit ol o di e s e m pi o: l'i s ol at o c o n l e c a s e p er i di p e n d e nti d ell e F err o vi e d ell o St at o a P ort o n a c ci o,
il n u cl e o ori gi n ari o d ell'I stit ut o R a m a z zi ni a P ort a F ur b a, il P o ntifi ci o At e n e o S al e si a n o all a S er p e nt ar a, u n a s eri e di

c hi e s e e di C a s e G e n er ali zi e di Or di ni r eli gi o si, il c o m pl e s s o d el B u o n P a st or e, l o st a bili m e nt o d ell'I B M It ali a, il C e n-
tr o I dri c o di Vi g n a M ur at a, l a C e ntr al e i dr o el ettri c a di C a st el Gi u bil e o.

I N DI C A ZI O NI P E R L A C O N S E R V A ZI O N E E L A T R A S F O R M A ZI O N E
I pr o g etti c h e ri g u ar d a n o q u e st a c at e g ori a d e v o n o t e n d er e a s al v a g u ar d ar e e a c o nf er m ar e - i n q u al c he c a s o a n c h e

a r e c u p er ar e - l a c o nfi g ur a zi o n e e l'i nt e grit à ar c hit ett o ni c a d ell' o p er a. A q u e st o s c o p o l e s c h e d e d el d at a b a s e all e ga-
t e all a " C art a p er l a Q u alit à" ( el a b or at o G 1) c h e d efi ni s c o n o i si n g oli o g g etti, c o nt e n g o n o, di n or m a, i n di c a zi o ni s ull o

st a t o di m a n ut e n zi o n e d ei m a n uf atti c h e p o s s o n o f or nir e u n a pri m a i n di c a zi o n e s ul ti p o pi ù o p p ort u n o di i nt er v e nt o.
I n q u e st a c at e g ori a s o n o c o n s e ntiti i nf atti s ol o gli i nt er v e nti d ell a g a m m a c o m pr e s a tr a l a M a n ut e n zi o n e or di n ari a e il
R e st a ur o e ri s a n a m e nt o c o n s er v ati v o, m a p o s s o n o e s s er e p er m e s si a n c h e i nt er v e nti di Ri str utt ur a zi o n e e dili zi a di

ti p o R E 1 s e n z a v ari a zi o n e di ti p ol o gi a e di s a g o m a m a c o n m o difi c h e e st er n e, q u a n d o u n a s p e cifi c a i n d a gi n e s ull o
st at o di m a n ut e n zi o n e e s ull e m o d alit à d' u s o d el m a n u f att o m o stri l a n e c e s sit à di q u e st o g e n er e di o p er a zi o n e. I n

q u al c h e c a s o - a d e s e m pi o q u a n d o f o s s e n e c e s s ari o a d e g u ar e e difi ci p u b bli ci a n u o v e e si g e n z e o di ri c o n v ertirli a
n u o v e f u n zi o ni - è c o n s e ntit a a n c h e l a R E 1 c o n v ari a zi o n e di ti p ol o gi a e di s a g o m a, m a c o n gr a n d e c a ut el a e p er

gi u stifi c ati m oti vi.
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3. F A T TI BI LI T A’ D E L L’I N T E R V E N T O

I n b a s e a gli str u m e nti di pi a n o i n c ui ri c a d e l’i m m o bil e o g g ett o di i nt er v e nt o, si ri p ort a n o i n s e g uit o l e c at e g ori e di i n-
t er v e nt o a m m e s s e:

P er gli E difi ci i s ol ati di i nt er e s s e st ori c o -ar c hit ett o ni c o e m o n u m e nt al e ( Art. 4 1 N. T. A.):

- I nt er v e nti di c at e g ori a M O, M S, R C c o m e d efi niti d all’ art. 9 , i nt er v e nti di c at e g ori a R E 1, c o m e d efi niti d all’ar t. 3 6,

c o m mi 4 e 5.
P er gli E difi ci c o n ti p ol o gi a e dili zi a s p e ci al e ( c ) ( Art. 1 6 N. T. A.);

- c at e g ori e d’i nt er v e nt o a m m e s s e d all e n or m e di t e s s u t o p er gli e difi ci di i nt er e s s e st ori c o -ar c hit ett o ni c o, s al v o i n-
t er v e nti di c ar att er e pi ù tr a sf or m ati v o s u p arti d e gli e difi ci e s pr e s s a m e nt e c o n s e ntiti d all’ El a b or at o G 2.“ G ui d a p er

l a q u alit à d e gli i nt er v e nti”.
P er gli E difi ci e c o m pl e s si e dili zi m o d er ni ( d ) ( Art. 1 6 N. T. A.);

- c at e g ori e d’i nt er v e nt o M O, M S, R C, R E 1, c o m e d efi nit e d all’ art. 9, c o n l e s p e cifi c h e di c u i al p ar a gr af o “ E difi ci e
C o m pl e s si e dili zi m o d er ni” d ell’ el a b or at o G 2.“ G ui d a p er l a q u alit à d e gli i nt er v e nti”.

P er il t e s s ut o S er vi zi pri v ati ( Art. 8 6 N. T. A.):

- S o n o c o n s e ntiti i nt er v e nti di r e c u p er o d e gli e difi ci e si st e nti, di c at e g ori a M O, M S, R C, R E 1. S o n o altr e sì c o n s e n-

titi i nt er v e nti di c at e g ori a R E 2, D R, A M P, c o n i n cr e m e nt o d ell a S U L fi n o all’i n di c e E T = 0, 6 m q/ m q, s e n z a e c c e-
d er e il 5 0 % d ell a S U L e si st e nt e. L a S U L a g gi u nti v a è d e sti n at a ai s er vi zi di c ui al c o m m a 1, e s cl u s e l e s e di
a m mi ni str ati v e, e al l e “ attr e z z at ur e c oll etti v e”, c o m e d efi nit e all’ art. 6, c o m m a 1, l ett. c) .

- S o n o c o n s e ntiti altr e sì i nt er v e nti di c at e g ori a N E, e s cl u si v a m e nt e p er il c o m pl et a m e nt o o l’ att u a zi o n e d ell e z o n e
cl a s sifi c at e L, M 2 o G 4 d al pr e c e d e nt e P R G, s e c o n d o l a di s ci pli n a d a e s s o st a bilit a, m a li mit at a m e nt e all e s e-

g u e nti d e sti n a zi o ni d’ u s o: “ a bit a zi o ni c oll etti v e”, “ s er vi zi all e p er s o n e”, “ attr e z z at ur e c oll etti v e”.

P ert a nt o l’i nt er v e nt o di A M P pr o p o st o n o n è a m m e s s o.

V A L U T A ZI O N E D E L L’I N T E R V E N T O AI FI NI D E L L’ A D E G U A M E N T O D EI L O C A LI A L L E N O R M E C O VI D -1 9

Si ri c hi e d e l a v al ut a zi o n e d ell a pr o p o st a pr o g ett u al e p er ott e m p er ar e all e n or m ati v e c h e i m p o n g o n o il di st a n zi a m e nt o
s o ci al e a s e g uit o d ell’ e v e nt o p a n d e mi c o d el 2 0 2 0 -2 0 2 1. L e r e stri zi o ni h a n n o ri d ott o n ot e v ol m e nt e l a c a pi e n z a di p o-

sti d el l o c al e M e n s a al pi a n o t err a d ur a nt e l e or e d ei p a sti, n o n o st a nt e l’ or g a ni z z a zi o n e di t ur ni alt er n ati.
L a c a pi e n z a d ell a m e n s a i n sit u a zi o ni n or m ali ( n o n C o vi d) è di c a. 1 0 6 p o sti p er b a m bi ni d ell a s c u ol a d í nf a n zi a (t a-
v oli e s e di e b a s s e) e c a. 8 4 p o sti p er r a g a z zi d ell a s c u ol a pri m ari a/ s e c o n d ari a e d è i n s uffi ci e nt e a s o d di sf ar e l e e si-

g e n z e or g a ni z z ati v e d ell a s c u ol a. L a S c u ol a G er m a ni c a att u al m e nt e h a 1 4 0 b a m bi ni n ell a s c u ol a d’i nf a n zi a, 2 4 0 n e l-
l a s c u ol a pri m ari a e 4 2 0 n ell a s c u ol a s e c o n d ari a ( s om m a t ot al e 8 0 0 al u n ni).

C o n l a n e c e s sit à d el di st a n zi a m e nt o a c a u s a d el C o vi d -1 9 t al e n u m er o di p o sti di s p o ni bili si ri d u c e ult eri or m e nt e p er
l a s c u ol a d í nf a n zi a a c a. 3 5 p o sti e p er l a s c u ol a pri m ari a/ s e c o n d ari a a c a. 3 5 p o sti, e vi d e nt e m e nt e i n s uffi ci e nt i a

c o n s e ntir e l´ or di n ari o s v ol gi m e nt o d ell e atti vit à s c ol a sti c h e.
A t al e s c o p o si r e n d e n e c e s s ari o u n a m pli a m e nt o d el l o c al e M e n s a i n mi s ur a str ett a m e nt e n e c e s s ari a al r a g gi u n g i-
m e nt o d ell a c a pi e n z a util e pr e vi st a. L a s u p erfi ci e di a m pli a m e nt o è c oll o c a ta al m e d e si m o pi a n o t err a, al di s ott o

d ell’ ar e a pil oti s. Si pr e v e d e l a t a m p o n at ur a d el pi a n o pil oti s m e di a nt e u n si st e m a v etr at o i n st all at o d a p a vi m e nt o a
s offitt o. Q u e st a s ol u zi o n e pr o g ett u al e è r e v er si bil e e a d e g u at a al ri pri sti n o d ell o st at o d ei l u o g hi a l t er mi n e

d ell’ e m er g e n z a s a nit ari a, s e n z a r e c ar e pr e gi u di zi o ai c ar att eri st ori c o -ar c hit ett o ni ci e m orf ol o gi ci d ell’ e difi ci o.
Si ri m a n d a a gli el a b or ati pr o g ett u ali all e g ati o g ni s p e cifi c a t e c ni c a e di m e n si o n al e d ell’i nt er v e nt o pr o p o st o.
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4. C O N SI S T E N Z A U R B A NI S TI C A D E L L’I N T E R V E N T O

L’i nt er o c o m pl e s s o d ell a S c u ol a G er m a ni c a è st at o e difi c at o c o n Pr o g ett o Pr ot. N. 1 5 0 5 9/ 7 4 e C o n c e s si o n e n.
1 6 6 1/ C d el 3 1 -0 7 -1 9 8 0. S u c c e s si v a m e nt e è st at a ri c hi e st a V ari a nt e Ti pi M o difi c ati c o n ril a s ci at a C o n c e s si o n e n.

5 9 2/ C d el 1 8 -0 5 -1 9 8 1.
P er il c o m pl e s s o s o n o st at e c o s tr uit e l e s e g u e nti c o n si st e n z e:

C o n c e s si o n e 1 6 6 1/ C ( Pr o g ett o)
A m bi e nti i nt err ati 1 8. 4 4 6 m c
A m bi e nti f u ori t err a 1 1. 9 2 8, 7 5 m q 5 6. 3 5 5 m c
C o n c e s si o n e 5 9 2/ C ( V ari a nt e)
A m bi e nti i nt err ati 1 7. 2 1 7, 2 2 m c
A m bi e nti f u ori t err a 1 1. 6 8 1, 2 4 m q 5 1. 0 2 7, 7 5 m c

P ar c h e g gi
S u p erfi ci e a p ar c h e g gi o ri c hi e st a 3. 4 0 1, 8 5 m q 1/ 1 5 di 5 1. 0 2 7, 7 5 m c
S u p erfi ci e a p ar c h e g gi o di pr o g ett o 4. 5 2 3, 1 2 m q > 3. 4 0 1, 8 5 m q

Il p r e s e nt e i nt er v e nt o p r e v e d e l a r e ali z z a zi o n e di u n a m pli a m e nt o al pi a n o t err a al di s ott o d ell’ ar e a pil oti s, di
s u p erfi ci e c o m pl e s si v a di 2 2 9, 0 0 m q ( ar e a i n r o s s o n ell a pl a ni m etri a ri p ort at a i n s e g uit o).

C o n si d er a n d o l a s u p erfi ci e c o m pl e s si v a a s s e ntit a di 1 1. 6 8 1, 2 4 m q, l a s u p erfi ci e di a m pli a m e nt o p er c ui si ri c hi e d e
l’ a ut ori z z a zi o n e n o n s u p er a il 1 5 % d ell a s u p erfi ci e c o m pl e s si v a.
Si ri p ort a n o i n s e g uit o l e pl a ni m etri e a nt e -o p er a m, p o st -o p er a m e di a m pli a m e nt o.

P L A NI M E T RI A A N T E -O P E R A M – PI A N O T E R R A
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5. S T A N D A R D U R B A NI S TI CI

C L A S SI FI C A ZI O N E D E L L A D E S TI N A ZI O N E D’ U S O ( Art. 6 N. T. A)
S E R VI ZI ( c) s er vi zi all e p er s o n e ( a m mi ni str ati vi, s o ci ali, a s si st e n zi ali, s a nit ari, i str u zi o n e, c ult ur ali, fit n e s s) - ( C U/ m)

C ari c o ur b a ni sti c o: M E DI O

P A R C H E G GI P U B B LI CI E P RI V A TI ( Art. 7 N. T. A.)

P ar c h e g gi p er d e sti n a zi o ni d’ u s o a c ari c o ur b a ni sti c o m e di o
D e sti n a zi o n e d’ u s o Pri v ati ( m q/ 1 0 m q S U L) P u b bli ci ( m q/ 1 0 m q S U L)
S E R VI ZI 4 6

L a d ot a zi o n e mi ni m a r el ati v a ai p ar c h e g gi p u b bli ci e pri v ati, si a p pli c a all’i nt er a S U L a g gi u nti v a ri s p ett o all a S U L pr e-
e si st e nt e, pr o d ott a d a gli i nt er v e nti dir etti e i n dir etti.

Ai fi ni d ell’ a p pli c a zi o n e di q u a nt o pr e vi st o d all’ art. 4, c o m mi 1 e 2, d el D M n. 1 4 4 4/ 1 9 6 8, si st a bili s c e q u a nt o s e g u e:
a) n ell a Citt à st ori c a, a d e s cl u si o n e d e gli A m biti di v al ori z z a zi o n e, p u ò e s s er e r e p erit a u n a d ot a zi o n e i nf eri or e a q u e l-
l a st a bilit a d all e pr e c e d e nti n or m e, i n c a s o di c ar e n z a di ar e e di s p o ni bili o p er r a gi o ni di s al v a g u ar di a a m bi e nt al e,

st ori c a, ar c h e ol o gi c a, ar c hit ett o ni c a, f u n zi o n al e d ei l u o g hi o p er r a gi o ni c o n n e s s e al r e gi m e di tr affi c o.

M o n eti z z a zi o n e d ei p ar c h e g gi n o n r e p eriti
L a m o n eti z z a zi o n e c o n si st e n ell a c orr e s p o n si o n e a l C o m u n e di u n a s o m m a c o m mi s ur at a al v al or e d e gli st a n d ar d
ur b a ni sti ci n o n r e p eriti p er eff ett o d ell’ a p pli c a zi o n e d ell e d er o g h e c o n s e ntit e ai s e n si d ei c o m mi 1 3 e 1 5. L a m o n eti z-

z a zi o n e è a ut ori z z at a d al C o m u n e s u e s pr e s s a i st a n z a f or m ul at a d ai s o g g etti o b b li g ati al r e p eri m e nt o d e gli st a n d ar d
ur b a ni sti ci, i n s e d e di a bilit a zi o n e d e gli i nt er v e nti dir etti o di a p pr o v a zi o n e d e gli i nt er v e nti i n dir etti. L a m o n eti z z a zi o n e

è di s ci pli n at a c o n s p e cifi c o pr o v v e di m e nt o o, p er l a m at eri a d el pr e s e nt e arti c ol o, n ell’ a m bi t o di Pi a ni di s ett or e r el ati-
vi all a m o bilit à e ai p ar c h e g gi.

S T A N D A R D U R B A NI S TI CI ( Art. 8 N. T. A.)
P er l e d e sti n a zi o ni d’ u s o n o n a bit ati v e, di c ui all’ art. 6, c o m m a 1, l ett. b), c), d), oltr e all a d ot a zi o n e di p ar c h e g gi p u b-

bli ci di c ui all’ art. 7, c o m m a 1, d e v o n o e s s er e ri s er v at e ar e e p er il v er d e p u b bli c o n o n i nf eri ori a 4 m q/ 1 0 m q di S U L,
c o n l a p o s si bilit à di d e sti n ar n e a p ar c h e g gi p u b bli ci u n a q u ot a n o n s u p eri or e a 2 m q/ 1 0 m q di S U L.

P ar a m etri e gr a n d e z z e ur b a ni sti c o – e c ol o gi c h e (i n c a s o di i nt er v e nti di c at e g ori a D R o N E) ( Art. 8 6 N. T. A.):
- I P = 3 0 %;
- D A = 4 0 al b eri/ H a; D A R = 8 0 ar b u sti/ H a.

C A L C O L O S T A N D A R D U R B A NI S TI CI P E R L’I N T E R V E N T O P R E VI S T O

I n c a s o di f atti bilit à d ell’i nt er v e nt o si ri p ort a u n a si m ul a zi o n e d e gli st a n d ar d mi ni mi pr e vi sti, c al c ol ati ri s p ett o all a su-
p erfi ci e di a m pli a m e nt o di 2 2 9, 0 0 m q:

S u p erfi ci e Mi ni m a P ar c h e g gi Pri v ati = 2 2 9, 0 0 m q x 0, 1 0 = 2 2 ,9 0 m q x 4, 0 0 = 9 1, 6 0 m q
S u p erfi ci e Mi ni m a P ar c h e g gi P u b bli ci = 2 2 9, 0 0 m q x 0, 1 0 = 2 2, 9 0 m q x 6, 0 0 = 1 3 7, 4 0 m q

V er d e P u b bli c o = 2 2 9, 0 0 m q x 0, 1 0 = 2 2, 9 0 m q x 4, 0 0 = 9 1, 6 0 m q
I P = 2 2 9, 0 0 m q x 0, 3 0 = 6 8, 7 0 m q

D A = 4 0 al b eri/ H a = 2 2 9, 0 0 m q x 0, 0 0 4 = 0, 9 1 6 al b eri
D A R = 8 0 ar b u sti/ H a = 2 2 9, 0 0 m q x 0, 0 0 8 = 1, 8 3 2 ar b u sti

S al v o m o n eti z z a zi o n e o v e pr e vi st a d all e n or m e.
I pr e s e nti st a n d ar d s o n o d a v erifi c ar e c o n q u elli pr e di s p o sti i n d ot a zi o n e a s e g uit o d ell a c o n c e s si o n e e dili zi a , e d e-

v e nt u al m e nt e c o m p e n s ati c o n l e q u a ntit à e c c e d e nti.
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6. I L C O N T E S T O P A E S A G GI S TI C O

E L E M E N TI O V A L E N Z E P A E S A G GI S TI C H E C H E I N T E R E S S A N O L’ A R E A DI I N T E R V E N T O

Il c o nt e st o p a e s a g gi sti c o d ell’i nt er v e nt o è d a c o n si d er ar si c o m e ar e a ur b a n a p erif eri c a, c oll o c at a tr a l a
vi a A ur eli a A nti c a e l a vi a d ell a N o c ett a, a ri d o s s o d el m ar gi n e o v e st d el p ar c o di V ill a D ori a P a m p hilj. T al e

ar e a pr e s e nt a u n a d e n sit à ur b a n a pi utt o st o b a s s a, c o n u n a dir a d at a c o n c e ntr a zi o n e d ell’ e difi c at o, c o stit uit o p er l o
pi ù d a f a b bri c ati d e sti n ati a s er vi zi.

L a c o str u zi o n e è i n m ur at ur a e c al c e str u z z o ar m at o, fi n o a q u attr o pi a ni f u or i t err a (ri s p ett o al li v ell o di i n gr e s s o),
t a m p o n at ur e e p ar eti v erti c ali i n m att o ni r o s si; i nfi s si v etr o c o n t el ai o i n m et all o v er ni ci at o di r o s si; c o p ert ur e pi a n e a

l a stri c o s ol ar e o t err a z z o, i n p art e ri v e stit e d a g u ain e i m p er m e a bili z z a nti ar d e si at e di c ol or e r o s at o ( si mil m e nt e all a
str utt ur a i n m att o n i), i n p art e d a pi a strell e i n c ott o e ri q u a dr at ur e i n tr a v erti n o; p ar a p etti e st er ni d ell e c o p ert ur e i n m at-
t o ni r o s si c o n co p erti n a i n c e m e nt o, c orri m a n o, c o n v er s e e s c o s s ali n e pr ot etti v e i n l a mi er a v er ni ci at a di r o s si. L’ ar e a

e st er n a è p ar zi al m e nt e p a vi m e n t at a a d u s o vi a bilit à e p ar c h e g gi a ut o, e p art e a v er d e c o n al b er at ur e di v ari a n at ur a.
D E S C RI ZI O N E DI E L E M E N TI SI G NI FI C A TI VI D E L L’ A R E A CI R C O S T A N T E E D E DI FI CI C O N T E R MI NI

L ’ ar e a cir c o st a nt e è i nt er a m e nt e ur b a ni z z at a e d i nt er e s s at a d a atti vit à di tr a sf or m a zi o n e di s u ol o c h e n e h a n n o m o d i-
fi c at o gli a s p etti p a e s a g gi sti ci ori gi n ari. Il c o nt e st o p a e s a g gi sti c o d ell’i nt er v e nt o è d a c o n si d er ar si c o m e ar e a ur b a n a,
c o n c o str u zi o ni c o m u n q u e dir a d at e e a m p i s p a zi a v er d e c o n v e g et a zi o n e diff u s a e d al b er at ur e a m e di o e d alt o f u-

st o. L e c o str u zi o ni d ell’ ar e a s o n o p e r l a q u a si t ot alit à i n m ur at ur a o c al c e str u z z o ar m at o, i n li n e a g e n er al e m olt o b a s-
s e ( m a s si m o 5 pi a ni f u ori t err a) e q u a si s e m pr e s c h er m at e d a fil ari di al b eri e v e g et a zi o n e i n s p e ci al m o d o d all e v e-

d ut e d all a p u b bli c a vi a.

7. I N DI C A ZI O NI DI PI A N O T E R RI T O RI A L E P A E SI S TI C O R E GI O N A L E

Si ri p ort a n o i n s e g uit o l e pri n ci p ali n or m e di Pi a n o T errit ori al e P a e si sti c o R e gi o n al e d el L a zi o.

P A E S A G GI O D E G LI I N S E DI A M E N TI U R B A NI – ( Art. 2 7)

Il P a e s a g gi o d e gli i n s e di a m e nti ur b a ni è c o stit uit o d a a m biti ur b a ni c o n s oli d ati di r e c e nt e f or m a zi o n e. T ali a m biti so-
n o p eri m etr ali d al pr e s e nt e P T P R c o m e ar e e ur b a ni z z at e c o n gli eff etti di c ui a gli arti c oli 5 c o. 4, 6 c o. 5, 7 c o. 7, e 3 1

q ui n q ui e s d ell a l.r. 2 4/ 9 8. Il rif eri m e nt o p er l a i n di vi d u a zi o n e d el p a e s a g gi o d e gli i n s e di a m e nti ur b a ni s o n o l e ar e e ri-
l e v at e d all a C art a d ell’ U s o d el S u ol o d ell a R e gi o n e L a zi o n ell e cl a s si di u s o r el ati v e all e S u p erfi ci artifi ci ali - A m bi e n-

t e ur b a ni z z at o, i n p arti c ol are l’i n s e di a m e nt o r e si d e n zi al e e l’i ns e di a m e nt o pr o d utti v o c o n p er c e nt u al e di o c c u p a zi o n e
d el s u ol o s u p eri or e al 3 0 %, attr a v er s o u n a ri vi sit a zi o n e i n c orri s p o n d e n z a d ell e cl a s si d el t e s s ut o r e si d e n zi al e s p ar s o

i n r el a zi o n e a n c h e d el gr a d o di tr a sf or m a zi o n e d el t errit ori o, n o n c h é i n r el a zi o n e all a pr e s e n z a di p arti c ol ari t e s s uti
st ori ci o c o n p arti c ol ari q u alit à n at ur ali sti c a o g e o m orf ol o gi a i n di vi d u ati c o n altr e ti p ol o gi e di p a e s a g gi o.
L a t ut el a è v olt a all a ri q u alifi c a zi o n e d e gli a m biti ur b a ni e, i n r el a zi o n e a p arti c ol ari t e s s uti vi ari o e di li zi, al m a nt e ni-

m e nt o d ell e c ar att eri sti c h e, t e n ut o c o nt o d ell e ti p ol o gi e ar c hit ett o ni c h e n o n c h é d ell e t e c ni c h e e d ei m at eri ali c o str utt i-
vi e d all a v al ori z z a zi o n e d ei b e ni d el p atri m o ni o c ult ur al e e d e gli el e m e nti n at ur ali a n c or a pr e s e nti, all a c o n s er v a zi o-

n e d ell e vi s u ali v er s o i p a e s a g gi di pr e gi o a di a c e nti e/ o i nt er ni all’ a m bit o ur b a n o a n c h e m e di a nt e il c o ntr oll o
d ell’ e s p a n si o n e, il m a nt e ni m e nt o di c orri d oi v er di all’i nt er n o d ei t e s s uti e/ o di c o n n e s si o n e c o n i p a e s a g gi n at ur ali e
a gri c oli c o nti g ui.

DI S C I P LI N A D E L L E A ZI O NI/ T R A S F O R M A ZI O NI E O BI E T TI VI DI T U T E L A ( T a b ell a B – P a e s a g gi o d e gli i n s e dia-

m e nti ur b a ni)

S E R VI ZI P U B B LI CI G E N E R A LI - R e c u p er o e a m pli a m e nti i nf eri o ri al 2 0 %

C o n s e ntiti m a n ut e n zi o n e o r di n ari a, st r a o r di n ari a, r e st a u r o e ri s a n a m e nt o c o n s er v ati v o e ri st r utt u r a zi o n e e d i-
li zi a (l ett er e a, b, c, d, art. 3 c o. 1 d el D P R 3 8 0/ 0 1 e l e g gi r e gi o n ali di r e c e pi m e nt o), c o n a d e g u a m e nt o all e p r e-

s cri zi o ni r el ati v e ai m at e ri ali, c ol o rit u r e, fi nit u r e. S o n o c o n s e ntiti i n olt r e a m pli a m e nti i nf e ri o ri al 2 0 %.

E L E M E N TI A R C HI T E T T O NI CI D E G LI E DI FI CI, R E CI N ZI O NI E A L T RI E L E M E N TI D E L P A E S A G GI O U R B A N O
( T a b ell a C - N or m a r e g ol a m e nt ar e )
Q u alit à d ell e fi nit ur e, c ol ori, m at eri ali - L e c o str u zi o ni d e v o n o ri s p ett ar e il pr ofil o n at ur al e d el t err e n o, d e v o n o e s s er e

rifi nit e e st er n a m e nt e e utili z z ar e pr ef eri bil m e nt e: m ur at ur a c o n fi nit ur a i n pi etr a d a t a gli o l a v o r at a, pi etr a e i nt o n a c o a
r a s o, i nt o n a c o e ti nt e a c al c e c o m u n q u e n o n al q u ar z o n ell a g a m m a d ell e t err e, i nfi s si i n l e g n o n at ur al e o v er ni ci at o o

di a s p ett o si mil e c o n e s cl u si o n e all u mi ni o a n o di z z at o.
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L a fi nit ur a i n m att o ni e/ o c o n i nt o n a c o a r a s o o c e m e nt o ar m at o i n vi st a s o n o
c o n s e ntit e o v e t al e fi nit ur a c o stit ui s c e el e m e nt o di q u alit à ar c hit ett o ni c a d el m a n uf att o i n ar m o ni a c o n il t e s s ut o e dil i-

zi o cir c o st a nt e.

A M BI T I DI R E C U P E R O E V A L O RI Z Z A ZI O N E

Il P T P R i n di vi d u a i n oltr e n ell e T a v ol e A - si st e mi e d a m biti di p a e s a g gi o - gli “ a m biti di r e c u p er o e v al ori z z a zi o n e”. I n
t ali a m biti, i n t utti p a e s a g gi, p o s s o n o e s s er e atti v ati, c o n gli str u m e nti di c ui all’ arti c ol o 5 5 d ell e n or m e di P T P R , pro-

g etti p er il r e c u p er o, l a ri q u alifi c a zi o n e e l a v al ori z z a zi o n e d el p a e s a g gi o r e gi o n al e c o n si d er ati pri orit ari ai s e n si
d ell’ arti c ol o 1 4 3 d el c o di c e.

Str u m e nti di att u a zi o n e d el P T P R e mi s ur e i n c e nti v a nti - ( Art. 5 5)

L a R e gi o n e i n di vi d u a e pr o m u o v e str u m e nti v olti a d a s si c ur ar e l o s vil u p p o s o st e ni bil e, l a g e sti o n e e l a v al ori z z a zi o n e
d ei p a e s a g gi attr a v er s o pr o g etti mir ati e a zi o ni di r e c u p er o. Il P T P R i n di vi d u a, i n p arti c ol ar e, pr o g etti mir ati, mi s ur e

i n c e nti v a nti e di s o st e g n o p er il re c u p er o, l a v al ori z z a zi o n e e l a g e sti o n e fi n ali z z a t a al m a nt e ni m e nt o d ei p a e s a g gi
d el t errit ori o r e gi o n al e.

Gli str u m e nti di c ui al c o m m a 1 pr e v e d o n o f or m e di c oll a b or a zi o n e e c o n c ert a zi o n e tr a l a R e gi o n e, gli e nti p u b bli ci
st at ali e l o c ali e s o g g etti pri v ati i nt er e s s ati, e p o s s o n o in di vi d u ar e mi s ur e i n c e nti v a nti, fi n a n zi a m e nti p u b bli ci e pri v ati.

Ri e ntr a n o n e gli str u m e nti di c ui al c o m m a 1:

a) i pr o gr a m mi di i nt er v e nt o p er il p a e s a g gi o;

b) pr o gr a m mi di i nt er v e nt o p er l a t ut el a e l a v a l ori z z a zi o n e d ell e ar c hit ett ur e r ur ali;
c) i p ar c hi c ult ur ali e d ar c h e ol o gi ci;

d) i pi a ni att u ati vi c o m u n ali c o n v al e n z a p a e si sti c a.

A R E E O P U N TI DI VI S U A L E

Il P T P R i n di vi d u a altr e sì n ell e t a v ol e A - si st e mi e d a m biti di p a e s a g gi o – l e “ ar e e o p u nti di vi s u al e”; i n t ali ar e e p er
t utti i p a e s a g gi, si a p pli c a n o l e di s p o si zi o ni di c ui all’ arti c ol o 4 9, c o m m a 3 d ell e pr e s e nti n or m e.

S al v a g u ar di a d ell e vi s u ali ( Art. 4 9)

Ai s e n si d ell’ arti c ol o 1 3 6 c o m m a 1 l ett er a d) d el C o di c e, l a s al v a g u ar di a d ell e vi s u ali è rif erit a a q u ei p u nti di vi st a o di
b el v e d er e a c c e s si bili al p u b bli c o, d ai q u ali si p o s s a g o d e r e l o s p ett a c ol o d ell e b ell e z z e p a n or a mi c h e, c o n si d er at e

c o m e q u a dri n at ur ali.

L e ar e e di vi s u al e s o n o i n di vi d u at e n el P T P R n ell e t a v ol e A - si st e mi e d a m biti di p a e s a g gi o; p er t ali ar e e, q u a n d o
ri c a d e nti n ei b e ni p a e s a g gi sti ci di c ui all’ arti c ol o 1 3 4 d el C o di c e i n di vi d u ati c o n pr o v v e di m e nt o d ell’ A m mi ni str a zi o n e
c o m p et e nt e, ai fi ni d ell e a ut ori z z a zi o ni ai s e n si d e gli arti c oli 1 4 6 e 1 5 9 d el C o di c e, l e ri c hi e st e di tr a sf or m a zi o n e de-

v o n o e s s er e o b bli g at ori a m e nt e c orr e d at e di a p p o siti st u di d ell e vi s u ali e pr e vi st e mi s ur e e d a zi o ni v olt e a s al v a g u a r-
d ar e i q u a dri p a n or a mi ci e d i p u nti di vi st a d a c ui e s si si g o d a n o a n c h e attr a v er s o l’ a p pli c a zi o n e d ell e di s p o si zi o ni di

c ui ai s u c c e s si vi c o m m i 5, 6, 7.

B E NI P A E S A G GI S T ICI

B E NI P A E S A G GI S TI CI A R T. 1 3 4 C O 1 L E T T. A D E L C O DI C E - (A rt. 8)

I b e ni p a e s a g gi sti ci i n er e nti i m m o bili e d ar e e s ott o p o sti a vi n c ol o p a e s a g gi sti c o tr a mit e l a di c hi ar a zi o n e di n ot e v ol e

i nt er e s s e p u b bli c o c o n pr o v v e di m e nt o d ell' a m mi ni str a zi o n e c o m p et e nt e ai s e n si d ell’ arti c ol o 1 3 4 l ett er a a) e d ell' art.
1 3 6 d el C o di c e ri g u ar d a n o:

a) l e c o s e i m m o bili c h e h a n n o c o s pi c ui c ar att eri di b ell e z z a n at ur al e o di si n g ol arit à g e ol o gi c a;
b) l e vill e, i gi ar di ni e i p ar c hi, n o n t ut el ati d all e di s p o si zi o ni d ell a P art e s e c o n d a d el c o di c e, c h e si di sti n g u o n o p er

l a l or o n o n c o m u n e b ell e z z a;
c) i c o m pl e s si di c o s e i m m o bili c h e c o m p o n g o n o u n c ar att eri sti c o a s p ett o a v e nt e v al or e e st eti c o e tr a di zi o n al e, i vi
c o m pr e s e l e z o n e di i nt er e s s e ar c h e o l o gi c o;

d) l e b ell e z z e p a n or a mi c h e c o n si d er at e c o m e q u a dri e c o sì p ur e q u ei p u nti di vi st a o di b el v e d er e, a c c e s si bili al
p u b bli c o, d ai q u ali si g o d a l o s p ett a c ol o di q u ell e b ell e z z e.
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BENI PAESAGGISTICI ART. 134 CO1 LETT. B DEL CODICE - (Art. 9)
I beni paesaggistici inerenti le aree tutelate per legge ai sensi dell’articolo 134 lettera b) e del comma 1 dell’articolo
142 del Codice, nella Regione Lazio riguardano:

a) i territori costieri compresi in una fascia della profondita' di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni
elevati sul mare;
b) i territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondita' di 300 metri dalla linea di battigia, anche
per i territori elevati sui laghi;
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle ac-
que ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli
argini per una fascia di 150 metri ciascuna;
d) le montagne per la parte eccedente i 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole;
f) i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonche' i territori di protezione esterna dei parchi;
g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorche' percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo
di rimboschimento, come definiti dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227;
h) le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici;
i) le zone umide incluse nell'elenco previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448;
m) le zone di interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del codice.

Ai beni paesaggistici tutelati per legge individuati nelle Tavole B si applicano le modalità di tutela di cui al capo III
delle presenti norme.

Le modalità di tutela dei beni paesaggistici tutelati per legge, con riferimento agli elaborati cartografici, contengono,
ai sensi dell’art 143 comma 5 lett. a), la individuazione delle aree nelle quali la realizzazione di opere ed interventi
puo' avvenire previo accertamento, nell'ambito del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della loro con-
formita' alle previsioni del piano paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale adeguato ai sensi dell'articolo
145 del Codice e dell’art. 27.1 della lr 24/98” previa approvazione del PTPR con l’intesa di cui all’articolo 143 comma
3 del Codice.

BENI PAESAGGISTICI ART. 134 CO1 LETT. C DEL CODICE - (Art. 10)

I beni paesaggistici inerenti gli immobili e le aree tipizzati ed individuati dal PTPR, ai sensi dell’art. 134 lettera c) del
Codice ed in base alle disposizioni dell’articolo 143 dello stesso Codice costituenti patrimonio identitario della comu-
nità della Regione Lazio, individuati nelle tavole B, sono:

a) le aree agricole identitarie della campagna romana e delle bonifiche agrarie;
b) gli insediamenti urbani storici e territori contermini per una fascia di 150 (centocinquanta) metri;
c) I borghi dell’architettura rurale, i beni singoli identitari dell’architettura rurale e relativa fascia di territorio con-
termine di 50 (cinquanta) metri;
d) I beni puntuali e lineari diffusi testimonianza dei caratteri identitari archeologici e storici e i territori contermini
per una fascia di 100 (cento) metri;
e) I canali delle bonifiche agrarie e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 (centocinquanta)
metri ciascuno;
f) I beni puntuali e lineari diffusi testimonianza dei caratteri identitari vegetazionali, geomorfologici e carsico-ipogei
e la relativa fascia di territorio contermine di 50 (cinquanta) metri;

L’autorizzazione paesistica è obbligatoria per i progetti delle trasformazioni dei luoghi ricadenti nei beni paesaggistici
tipizzati e individuati dal PTPR e nelle relative fasce di rispetto a decorrere dalla data di pubblicazione sul BURL del
PTPR adottato.

Ai beni paesaggistici inerenti gli immobili e le aree tipizzati ed individuati dal PTPR, ai sensi dell’art. 134 lettera c) si
applicano le modalità di tutela di cui al capo IV delle presenti norme.

Le modalità di tutela dei beni paesaggistici inerenti gli immobili e le aree tipizzati ed individuati dal PTPR, ai sensi
dell’art. 134 lettera c) con riferimento agli elaborati cartografici tavole “B”, contengono, in analogia con quanto indica-
to per i beni paesaggistici tutelati per legge all’articolo 143 del codice, la individuazione delle aree o delle trasforma-
zioni per le quali la realizzazione di opere ed interventi puo' avvenire previo accertamento, nell'ambito del procedi-
mento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della loro conformita' alle previsioni del piano paesaggistico e dello stru-
mento urbanistico comunale senza l’autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 11 delle presenti norme, a decor-
rere dalla data di pubblicazione sul BURL del PTPR adottato.
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D E FI NI ZI O NI E D I N T E R V E N TI S U L P A T RI M O NI O E DI LI ZI O E SI S T E N T E E S U L L E I N F R A S T R U T T U R E - ( Art. 1 3)

L e d efi ni zi o ni c o nt e n ut e n ell e pr e s e nti n or m e si rif eri s c o n o a q u ell e d el T e st o u ni c o p er l’ e dili zi a D P R 6 gi u g n o 2 0 0 1
n. 3 8 0.

N ell e pr e s e nti n or m e, i n p arti c ol ar e n ei “ p a e s a g gi” l a ti p ol o gi a di tr a sf or m a zi o n e i n di c at a c o n “ r e c u p er o e a m pli a-

m e nti i nf eri ori al 2 0 %” c o m pr e n d e t utt e l e c at e g ori e di c ui al c o m m a 1 l ett er e a, b, c, d all ’ arti c ol o 3 d el D P R 3 8 0/ 1 e
gli a m pli a m e nti di v ol u m e r e ali z z ati f u ori d ell a s a g o m a e si st e nt e c o m pr e si i nt er v e nti p erti n e n zi ali i nf eri ori al 2 0 %, t i-
p ol o gi e t utt e c o n s e ntit e n ei li miti e s pr e s s a m e nt e i n di c ati d all a d i s ci pli n a di t ut el a e di u s o.

L a “ s o stit u z i o n e e dili zi a”, r el ati v a a i nt er v e nti di d e m oli zi o n e e ri c o str u zi o n e n o n ri e ntr a nti n ell a l ett er a d) d ell’ arti c ol o
3 d el D P R 3 8 0/ 0 1, c o n s a g o m a e d ar e a di s e di m e di v er s a d all a ori gi n ari a m a i nt er n a all’ ar e a di p erti n e n z a

d ell’i m m o bil e e si st e nt e, è ri c o n d u c i bil e a gli i nt er v e nti di c ui al c o m m a 1 l ett er a e. 1) all’ arti c ol o 3 d el D P R 3 8 0/ 2 0 0 1
i n di c ati n ei p a e s a g gi n ell a ti p ol o gi a “ n u o v a r e ali z z a zi o n e e am pli a m e nti s u p eri ori al 2 0 %”.

F er m o r e st a n d o l’ o b bli g o di ri c hi e d er e l’ a ut ori z z a zi o n e p a e si sti c a di c ui all’ a rti c ol o pr e c e d e nt e, n ell e z o n e s ott o p o st e
a vi n c ol o p a e si sti c o s o n o c o m u n q u e c o n s e ntiti, a n c h e i n d er o g a all e di s p o si zi o ni c o nt e n ut e n el P T P R o v v er o o v e
n o n i n di c at e:

a) gli i nt er v e nti di m a n ut e n zi o n e or di n ari a, str a or di n ari a, di c o n s oli d a m e nt o st ati c o e di r e st a ur o c o n s er v ati v o c h e

alt eri n o l o st at o d ei l u o g hi e l’ a s p ett o e st eri or e d e gli e difi ci;
b) gli i nt er v e nti di ri str utt ur a zi o n e e dili zi a n o n c h é, li mit at a m e nt e all e str utt ur e p u b bli c h e, di i nt er e s s e p u b bli c o o
d e sti n at e a d atti vit à pr o d utti v e e a gli i m pi a nti e all e attr e z z at ur e s p orti v e, gli a m pli a m e nti c h e c o m p orti n o l a r e ali z-

z a zi o n e di u n v ol u m e n o n s u p eri or e al v e nti p er c e nt o d el v ol u m e d ell’ e difi ci o e si st e nt e; t ali i nt er v e nti s o n o t utti
c o n s e ntiti n ei li miti e s pr e s si n ell a di s ci pli n a di t ut el a d el P T P R;

c) gli a d e g u a m e nti f u n zi o n ali e l e o p er e di c o m pl et a m e nt o d ell e i nfr a str utt ur e e d ell e str utt ur e p u b bli c h e e si st e nti,
i vi c o m pr e si gli i m pi a nti t e c n ol o gi ci, gli i m pi a nti p er l a di stri b u zi o n e d ei c ar b ur a nti, n o n c h é gli i nt er v e nti str etta-
m e n t e c o n n e s si a d a d e g u a m e nti d eri v a nti d a di s p o si zi o ni l e gi sl ati v e, pr e vi o e s pl et a m e nt o d ell a pr o c e d ur a di v al u-

t a zi o n e di i m p att o a m bi e nt al e, o v e pr e vi st a, o v v er o pr e vi a pr e s e nt a zi o n e d el SI P ai s e n si d e gli arti c oli 5 3 e 5 4
d e ll e pr e s e nti n or m e ; t ali a d e g u a m e nti e d o per e di c o m pl et a m e nt o p o s s o n o e s s er e eff ett u ati a n c h e i n d er o g a a l-

l e di s p o si zi o ni c o nt e n ut e n ell e n or m e d el P T P R;
d) l e i s ol e e c ol o gi c h e p er l a r a c c olt a diff er e n zi at a d ei rifi uti e i m pi a nti a s si mil a bili.

P R O T E ZI O N E A R E E DI I N T E R E S S E A R C H E O L O GI C O - ( Art. 41)

Ai s e n si d ell' arti c ol o 1 4 2 c o 1, l ett er a m), d el C o di c e s o n o s ott o p o sti a vi n c ol o p a e si sti c o l e z o n e di i nt er e s s e ar c h e o-

l o gi c o.
S o n o q u alifi c at e z o n e di i nt er e s s e ar c h e ol o gi c o q u ell e ar e e i n c ui si a n o pr e s e nti r e sti ar c h e ol o gi ci o p al e o nt ol o gi ci
a n c h e n o n e m er g e nti c h e c o m u n q u e c o stit ui s c a n o p art e i nt e gr a nt e d el t errit ori o e l o c o n n oti n o c o m e m erit e v ol e di

t ut el a p er l a pr o pri a attit u di n e all a c o n s er v a zi o n e d el c o nt e st o di gi a c e n z a d el p atri m o ni o ar c h e ol o gi c o.
Ri e ntr a n o n ell e z o n e di i nt er e s s e ar c h e ol o gi c o, ai s e n si d el c o m m a 2:

a) l e ar e e, gli a m biti e d i b e ni p u nt u ali e li n e ari n o n c h è l e r el ati v e f a s c e di ri s p ett o gi à i n di vi d u ati d ai P T P vi g e nti
c o m e a d e g u ati d al P T P R c o n l e r ettifi c h e, l e eli mi n a zi o ni e gli s p o st a m e nti, s e g n al ati d all e S o pri nt e n d e n z e A r-

c h e ol o gi c h e i n att u a zi o n e d ell’ A c c or d o c o n il Mi ni st er o p er i B e ni e l e atti vit à c ult ur ali o i ntr o d ott e d’ uffi ci o;
b) l e ar e e i n di vi d u at e c o n pr o v v e di m e nt o d ell’ a m mi ni str a zi o n e c o m p et e nt e a n c h e s u c c e s si v a m e nt e

all’ a p pr o v a zi o n e d el P T P R.

N ell e z o n e di i nt er e s s e ar c h e ol o gi c o o g ni m o difi c a d ell o st at o d ei l u o g hi è s u b o r di n at a all’ a ut o ri z z a zi o n e p a-
e si sti c a ai s e n si d e gli arti c oli 1 4 6 e 1 5 9 d el C o di c e, i nt e g r at a, p e r l e n u o v e c o st r u zi o ni e a m pli a m e nti al di
f u o ri d ell a s a g o m a d e gli e difi ci e si st e nti c o m p r e si i nt er v e nti p erti n e n zi ali i nf eri o ri al 2 0 % n o n c h è p er gli in-

t er v e nti di ri st r utt u r a zi o n e e dili zi a q u al o r a c o m p o rti n o t ot al e d e m oli zi o n e e ri c o st r u zi o n e, d al p r e v e nti v o p a-
r er e d ell a c o m p et e nt e s o p ri nt e n d e n z a ar c h e ol o gi c a, a n c h e i n ott e m p er a n z a d ell e di s p o s i zi o ni di c ui a gli arti-

c oli 1 5 2 c o m m a 2 e 1 5 4 c o m m a 3 d el C o di c e. I n t al c a s o il p ar er e v al ut a l’ u bi c a zi o n e d e gli i nt er v e nti pr e vi sti n el

pr o g ett o i n r el a zi o n e all a pr e s e n z a e d all a ril e v a n z a d ei b e ni ar c h e ol o gi ci, m e ntr e l’ a ut ori z z a zi o n e p a e si sti c a v al ut a
l’i n s eri m e nt o d e gli i nt er v e nti st e s si n el c o nt e st o p a e si sti c o, i n c o nf or mit à all e s e g u e nti s p e cifi c h e di s p o si zi o ni.

Il P T P R h a i n di vi d u at o, ai s e n si d el c o m m a 3 l ett er a a) d el pr e s e nt e arti c ol o, l e ar e e n o n c h é i b e ni, p u nt u ali e li n e ari,
di i nt er e s s e ar c h e ol o gi c o e l e r el ati v e f a s c e o a m biti di ri s p ett o, c h e ri s ult a n o c e n siti n el c orri s p o n d e nt e r e p ert ori o e

c art o gr af ati n ell e t a v ol e d ell a s eri e B; t ali b e ni c o m pr e n d o n o:
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a) beni puntuali o lineari costituiti da beni scavati, resti architettonici e complessi monumentali conosciuti, nonché
beni in parte scavati e in parte non scavati o con attività progressive di esplorazione e di scavo e le
relative aree o fasce di rispetto, dello spessore di ml. 50; inoltre, al fine di tutelare possibili estensioni dei beni già
noti, è prevista una ulteriore fascia di rispetto preventivo di ml. 50.
b) beni puntuali o lineari noti da fonti bibliografiche, o documentarie o da esplorazione di superficie seppur di con-
sistenza ed estensione non comprovate da scavo archeologico e le relative aree o fasce di rispetto preventivo,
dello spessore di ml. 100.
c) ambiti di rispetto archeologico costituiti da perimetri che racchiudono porzioni di territorio in cui la presenza di
beni di interesse archeologico è integrata da un concorso di altre qualità di tipo morfologico e vegetazionale, che
fanno di questi luoghi delle unità di paesaggio assolutamente eccezionali, per le quali si impone una rigorosa tu-
tela del loro valore, non solo come somma di singoli beni ma soprattutto come quadro d'insieme, e delle visuali
che di essi e che da essi si godono.

Per le aree, gli ambiti, i beni puntuali e lineari e le relative fasce di rispetto di cui al comma 3 lettera a), ai fini del rila-
scio delle autorizzazioni ai sensi degli articoli 146 e 159 del Codice, nonché per la redazione degli strumenti urbani-
stici costituiscono riferimento le seguenti norme specifiche di salvaguardia e di tutela:

a) sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, consolidamento, re-
stauro e risanamento conservativo (lettere a, b, c dell’articolo 3 del DPR 380/01) nonchè di ristrutturazione edilizia
che non comportino totale demolizione; tali interventi non necessitano del preventivo parere della Soprintendenza
archeologica;
b) per le nuove costruzioni e ampliamenti al di fuori della sagoma esistente compresi interventi pertinenziali infe-
riori al 20% e per gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora comportino totale demolizione e ricostruzione, il
preventivo parere della Soprintendenza archeologica conferma l’ubicazione o determina l’eventuale inibizione
delle edificazioni in base alla presenza e alla rilevanza dei beni archeologici nonché definisce i movimenti di terra
consentiti compatibilmente con l’ubicazione e l’estensione del bene medesimo; l’autorizzazione paesistica valuta
l’inserimento degli interventi stessi nel contesto paesaggistico;
c) è obbligatorio mantenere una fascia di rispetto dai singoli beni archeologici da determinarsi dalla Regione in
sede di autorizzazione dei singoli interventi sulla base del parere della competente Soprintendenza
archeologica;
d) nelle fasce e negli ambiti di rispetto dei beni archeologici è comunque vietata l'installazione di cartelloni pubbli-
citari salvo segnaletica stradale o di pubblica utilità o didattica ed è fatto obbligo nei nuovi strumenti
urbanistici attuativi di procedere, ove possibile, alla eliminazione dei manufatti ritenuti incompatibili con il raggiun-
gimento degli obiettivi della tutela;
e) in tali aree possono essere previste, in rapporto alle campagne di scavo ed alle caratteristiche dei beni, inter-
venti tesi alla promozione culturale e alla fruizione dell'area archeologica anche in applicazione dell’articolo 58
delle presenti norme.

Per le aree di cui al comma 3 lettera b) individuate con provvedimento di dichiarazione di interesse pubblico, ai fini
del rilascio delle autorizzazioni ai sensi dell'articolo 146 e 159 del Codice, nonché per la redazione degli strumenti
urbanistici, costituiscono le seguenti specifiche di salvaguardia e di tutela:

a) sugli edifici esistenti sono ammessi interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, consolidamento, re-
stauro e risanamento conservativo (lettere a, b, c dell’articolo 3 del DPR 380/01) nonchè di ristrutturazione edilizia
che non comportino totale demolizione; tali interventi non necessitano del preventivo parere della Soprintendenza
archeologica;
b) per le nuove costruzioni e ampliamenti al di fuori della sagoma esistente compresi interventi pertinenziali infe-
riori al 20% nonchè per gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora comportino totale demolizione e ricostru-
zione, si applica la specifica disciplina di tutela e di uso dei Paesaggi; il parere preventivo della Soprintendenza
archeologica competente conferma l’ubicazione o determina l’eventuale inibizione delle edificazioni in base alla
presenza e alla rilevanza dei beni archeologici nonché definisce i movimenti di terra consentiti compatibilmente
con l’ubicazione e l’estensione del bene medesimo;
c) è obbligatorio mantenere una fascia di rispetto dai singoli beni archeologici da determinarsi dalla Regione in
sede di autorizzazione dei singoli interventi sulla base del parere della competente Soprintendenza
archeologica;
d) nelle fasce e negli ambiti di rispetto dei beni archeologici è comunque vietata l'installazione di cartelloni pubbli-
citari salvo segnaletica stradale o di pubblica utilità o didattica ed è fatto obbligo nei nuovi strumenti urbanistici at-
tuativi di procedere, ove possibile, alla eliminazione dei manufatti ritenuti incompatibili con il raggiungimento degli
obiettivi della tutela;





RELAZIONE DI CONFORMITA’ URBANISTICA 
(resa ai sensi del d.p.r. 445/2000 art. 46 e seguenti e degli artt. 359 e 481 del codice penale) 

 

 

 

Il sottoscritto Arch. DANTE PINI nato a Bibbiena (AR) il 16/02/1940, codice fiscale 

PNIDNT40B16A851W, residente in Roma, via Ettore Bertolè Viale n. 5 e con studio in 

Roma, via Rocca Sinibalda n. 25, telefono +39 06.86217720, cellulare +39 348.3319624 

indirizzo posta elettronica pinidante@gmail.com, indirizzo PEC d.pini@pec.archrm.it, 

iscritto all’albo degli architetti di Roma, con n. 8029, incaricato dalla Scuola Germanica 

Roma al fine di asseverare la conformità urbanistica del fabbricato sito in Roma, Via 

Aurelia Antica n. 397, ed in qualità di tecnico abilitato che assume funzioni di persona 

esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice 

Penale, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite dalla legge per false 

attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76 D.P.R. 445/00), sotto la sua personale 

responsabilità  

 

 

DICHIARA 

 

che per il fabbricato in esame sito in Roma, Via Aurelia Antica n. 397 sono stati rilasciati i 

seguenti titoli edilizi che ne legittimano l’edificazione: 

 Progetto di Costruzione n. 15059 del 1974; 

 Progetto di Costruzione in variante n. 22141 del 1985; 

che successivamente sono stati depositati i seguenti titoli edilizi che ne legittimano le 

modifiche e trasformazioni: 

 Comunicazione Inizio Lavori prot. 88871 del 28.12.2011 Municipio ex XVI Roma 

Capitale, per ristrutturazione bagni e lamatura parquet aula magna; 

 SCIA prot. CQ/2013/61270 del 22.08.2013 Municipio ex XVI Roma Capitale, per 

modifica tramezzi interni, apertura porte e modifica di impianto elettrico; 

 SCIA prot. CQ/2013/86099 del 14.11.2013 Municipio XII (ex XVI) Roma Capitale, 

variante alla SCIA prot. CQ/2013/61270 per apertura di 2 finestre e costruzione di 

scala per uscita di sicurezza; 

 Autorizzazione sismica prot. 2013-000082625 del 21.11.2013 Genio Civile, per 

costruzione di scala per uscita di sicurezza; 

 CILA CQ/2019/ 134634 del 20.12.2019 Municipio XII (ex XVI) Roma Capitale, per 

apertura di sopraluce nell’aula al piano terra; 

 CILA prot. CQ/2020/39692 del 30.05.2020 Municipio XII (ex XVI) Roma Capitale, 

per impermeabilizzazione dei terrazzi con rifacimento pavimentazioni e opere area 

esterna; 

 CILA prot. CQ/2020/65145 del 19.08.2020 Municipio XII (ex XVI) Roma Capitale, 

per sostituzione dell’impianto solare termico; 



 DIA prot. 28345 del 06.05.2008 Municipio ex XVI Roma Capitale, per realizzazione 

accesso disabili con abbattimento barriere architettoniche; 

 Richiesta di condono all’Ufficio Speciale Condono con progressivo 0/602070/00 del 

30.09.2000 e relativi pagamenti a cui ha fatto seguito lettera di richiesta ulteriori atti 

per la concessione in sanatoria prot. QI 2016/210583 del  5.12.2016 

 

che per l’immobile è stato rilasciato certificato di abitabilità n. 207 del 1985. 

 Che per l’immobile sono state rilasciate concessioni edilizie n. 1661/C del 31/07/1978 e n. 

592/C del 18/05/1981 

 Che non sono stati trovati ulteriori documenti oltre a quelli sopracitati forniti con la 

richiesta di accesso agli atti prot. 75868 del 27.07.2022 e prot. 81821 del 

17.08.2022 con reversale   

 

 

ASSEVERA 

 

 

 Che lo stato attuale dell’immobile, in termini di consistenza edilizia e destinazione 

d’uso, trova sostanziale corrispondenza (difformità inferiore al 2% della consistenza 

complessiva) con quanto contenuto e rappresentato nei titoli edilizi autorizzativi 

sopra citati. 

 

Si allega: 

- Documento di identità del Tecnico 

 

Roma, 3 novembre 2022         Arch. Dante Pini 
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Roma, lì ............................

COMUNE DI ROMA

1. Planimetria generale con ubicazione della zona di intervento
(scala 1:500)

2. Stralcio di Carta Tecnica Regionale
3. Stralcio di P.R.G. vigente, elaborato Sistemi e Regole
4. Stralcio P.T.P. vigente (elaborati E/1 ed E/3)
5. Stralcio P.T.P.R., tavole A-B-C-D
6. Elaborati ante Covid (scala 1:100)
7. Elaborati post Covid (scala 1:100)

VISTO - PROTOCOLLO

DATA EMISSIONE

NUMERO ELABORATO

DATA ACCETTAZIONE

CODICE ELABORATO

1 di 1

TECNICO
Arch. Dante Pini

......................................................................

Roma, lì 25 | 11 | 2020

NOME FILE

COMMITTENTE
Associazione Scolastica Germanica di Roma

presidente pro tempore Avv. Luca Alberto Pagnotta

......................................................................

PA_01_elaborati_grafici

Richiesta di autorizzazione di ampliamento di uno spazio
sottopiloty al fine di utilizzo quale mensa scolastica.

PA_01

NUMERO REVISIONE

000 - prima emissione

FINALITÀ ELABORATO

TIPOLOGIA INTERVENTO

Chiusura laterale con pannelli vetrati aventi la funzione di
continXitj nel passaggio della luce e del mantenimento delle
condizioni climatiche interne.

LOCALIZZAZIONE INTERVENTO

7. PIANTA POST COVID - SCALA 1:1005.4 ESTRATTO DI P.T.P.R., PROPOSTE COMUNALI DI MODIFICA DEI P.T.P. VIGENTI, TAVOLA D24, FOGLIO 374

2. ESTRATTO DI CARTA TECNICA REGIONALE (FONTE: http://cartografia.regione.lazio.it)

4.1 ESTRATTO DI P.T.P. N. 15/10 VALLE DEI CASALI, TAVOLA E/1, RILIEVO DEI VINCOLI PAESAGGISTICI

4.2 ESTRATTO DI P.T.P. N. 15/10 VALLE DEI CASALI, TAVOLA E/3, CLASSIFICAZIONE DELLE AREE AI FINI DELLA TUTELA

5.1 ESTRATTO DI P.T.P.R., SISTEMI ED AMBITI DEL PAESAGGIO, TAVOLA A24, FOGLIO 374

3. ESTRATTO DI P.R.G., SISTEMI E REGOLE (SCALA 1:5000), ELABORATO p2_08, FOGLIO 17-IV

5.2 ESTRATTO DI P.T.P.R., BENI PAESAGGISTICI, TAVOLA B24, FOGLIO 374

5.3 ESTRATTO DI P.T.P.R., BENI DEL PATRIMONIO NATURALE E CULTURALE, TAVOLA C24, FOGLIO 374

1. PLANIMETRIA GENERALE POST OPERAM DELL'AREA (SCALA 1:500) CON CONI OTTICI DELLE RIPRESE FOTOGRAFICHE

CONTENUTI ELABORATO

Scuola Germanica Roma, Via Aurelia Antica, 397, c.a.p. 00165,
Roma (RM), fabbricato censito al Catasto Fabbricati al foglio 438,
particella 5
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TABELLA SUPERFICI UTILI LORDE

PROGETTO (AMPLIAMENTO MENSA)

SUPERFICIE VOLUMI FUORI TERRA
DI PROGETTO

PIANO TERRA = 229,00 MQ

TOTALE: 229,00 MQ

TABELLA STANDARD URBANISTICI: PARCHEGGI

PROGETTO (AMPLIAMENTO MENSA)

SUPERFICIE PARCHEGGI

Superficie minima parcheggi privati =
229,00 MQ X 0,10 = 22,90 MQ X 4,00 = 91,60 MQ

Superficie minima parcheggi pubblici =
229,00 MQ X 0,10 = 22,90 MQ X 6,00 = 137,40 MQ

TABELLA STANDARD URBANISTICI: ALTRI STANDARD

PROGETTO (AMPLIAMENTO MENSA)

VERDE PUBBLICO =
229,00 MQ X 0,10 = 22,90 MQ X 4,00 = 91,60 MQ

IP = 229,00 MQ X 0,30 = 68,70 MQ

DA = 40 ALBERI/HA =
229,00 MQ X 0,004 = 0,916 ALBERI

DAR = 80 ARBUSTI/HA =
229,00 MQ X 0,008 = 1,832 ARBUSTI

LEGENDA SUPERFICI

PERIMETRO AMBIENTI
FUORI TERRA

PERIMETRO AMBIENTI
INTERRATI

PERIMETRO AMBIENTI
DI PROGETTO

MONETIZZAZIONE STANDARD URBANISTICI

PROGETTO (AMPLIAMENTO MENSA)

Parcheggi e Verde = 14 mq/10mq SUL = 1,4 mq/mq

Tum = V * K * 75% * 0,2
dove
V = € 2.500 (rif. valore OMI zone C44 e D77)
K = 25% (valore minimo)
Tum = 2.500 * 25% * 75% * 0,2 = € 94,00
(DGC 11/04/2011)

Tm = Tum x SUL = 94 * 229 * 1,4 = € 30.136,40

TABELLA SUPERFICI UTILI LORDE

STATO ANTE OPERAM

SUPERFICI ASSENTITE VOLUMI FUORI TERRA
(Progetto 15059/74 e successive varianti del
18-05-1981 e 10-07-1985)

PIANO TERRA = 6.536,42 MQ
PIANO PRIMO = 2.297,82 MQ
PIANO PRIMO INTERRATO = 460,48 MQ
PIANO SECONDO INTERRATO = 2.386,50 MQ

TOTALE: 11.681,22 MQ

TABELLA STANDARD URBANISTICI: PARCHEGGI

STATO ANTE OPERAM

SUPERFICIE PARCHEGGI ASSENTITI
(Progetto 15059/74 e successive varianti del
18-05-1981 e 10-07-1985)

SUPERFICIE PARCHEGGI RICHIESTA:
1/15 x 51.027,75 MC = 3.401,85  MQ

SUPERFICIE PARCHEGGI REALIZZATA
4.523,12 > 3.401,85

TABELLA CUBATURE VOLUMI ENTRO TERRA

STATO ANTE OPERAM

CUBATURE ASSENTITE VOLUMI ENTRO TERRA
(Progetto 15059/74 e successive varianti del
18-05-1981 e 10-07-1985)

PIANO PRIMO INTERRATO = 9.860,77 MC
PIANO SECONDO INTERRATO = 7.356,45 MC

TOTALE: 17.217,22 MC

K-PLAN SEZIONI
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LEGENDA INTERVENTI

DEMOLIZIONI PARETI ED INFISSI

RICOSTRUZIONI PARETI ED INFISSI

LEGENDA RAPPORTI AERO-ILLUMINANTI

SUPERFICIE NETTA AMBIENTE

DIMENSIONI FINESTRA
L (m)
h (m)Sf.An

TABELLA RAPPORTI AEROILLUMINANTI

SUPERFICI FINESTRATE Sf

MENSA A (ambiente esistente)
Superficie finestrata Sf.A = 12,82 mq

[2,95 x 2,25 (Sf.A1) + 2,75 x 2,25 (Sf.A2)]

MENSA B (ambiente di progetto)
Superficie finestrata Sf.B = 56,69 mq

[2,65 x 2,30 (Sf.B1) + 4,40 x 2,30 (Sf.B2) +
6,85 x 2,30 (Sf.B3) + 6,75 x 2,30 (Sf.B4) +
4,00 x 2,30 (Sf.B5)]

Totale: Sf.A 12,82 + Sf.B 56,69 = Sf 69,51 mq

SUPERFICI UTILI  Sn

MENSA A (ambiente esistente)
Superficie utile  Sa = 190,50 mq

MENSA B (ambiente di progetto)
Superficie utile  Sb = 229,00 mq

Totale: Sa 190,50 + Sb 229,00 = Sn 419,50 mq

RAPPORTO AERO-ILLUMINANTE

La parete di separazione tra le due mense è
costituita da finestre apribili che consentono di
garantire illuminazione e areazione naturale anche
nella mensa A esistente. Inoltre nella mensa A
esistente è previsto impianto di areazione
meccanica che consente il ricambio d'aria
necessario.
Pertanto il rapporto proposto considera la
superficie utile e le superfici finestrate
complessive sommate dei due ambienti.

Sf 69,51 > 1/8 Sn 419,50

IMPIANTO MECCANICO
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MENSA B
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Mq. 650,00

Perimetro ml 150 ca.
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SCUOLA SUPERIORE

COMUNE DI ROMA

1. Aerofoto dell'area di intervento
2. Planimetria generale del lotto (scala 1:1.000)
3. Planimetrie del complesso ante-operam. Calcolo SUL e

stadard urbanistici (scala 1:500)
4. Planimetrie del complesso post-operam. Calcolo SUL e

stadard urbanistici (scala 1:500)
5. Sezioni quotate della mensa (scala 1:100)
6. Planimetria della mensa. Calcolo dei rapporti aero-illuminanti

post-operam (scala 1:100)
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 PREMESSO  CHE,  1 - A tal fine, a fronte dell’intervento di ampliamento dello spazio sottopiloty in oggetto e in ossequio a quanto prescritto dall’art. 7 commi 16 e 20 delle N.T.A. e dalla Delibera di Consiglio Comunale n. 7372010 e dalla Delibera di Giunta Capitolina n. 225/2011, per come rilevato da codesto Dipartimento, è sorta la necessità di mettere a disposizione un quantitativo di mq da destinare, come standard urbanistici, a verde pubblico, parcheggi pubblici e parcheggi privati e di avanzare un’istanza di monetizzazione degli standard urbanistici non reperiti, calcolati sulla base di tabelle di valore al mq adottate dal Comune medesimo.  2 - Sulla scorta del Progetto Definitivo elaborato, la dotazione teorica di standard urbanistici, a fronte dell’aumento di S.U.L. di 229,00 mq , risulta essere pari a circa 320,60 mq, ed è così articolata:    -Verde pubblico,  pari a   mq   91,60; - Parcheggio pubblico, pari a   mq  137,40; - Parcheggio  privato, pari a   mq   91,60.  ****  Premesso quanto sopra, in ossequio al quadro normativo sopra richiamato e per come di seguito illustrato, questa Committente “Scuola Germanica Roma”, sulla scorta delle valutazioni e verifiche effettuate dal Tecnico Incaricato : Arch. Dante Pini,  incaricato del servizio di progettazione circa il possibile reperimento ed utilizzazione degli standard urbanistici all’interno dell’area oggetto di intervento, ha ritenuto di: 1) individuare, dotazione di verde pubblico per una superficie pari a mq 0,00; 2) individuare una quota parte di parcheggi pubblici corrispondente ad una superficie pari a mq. 0,00 3) individuare, una a quota parte di parcheggi  pertinenziali privati, corrispondente ad una superficie pari a mq 0,00.  



  

Standard Mq richiesti Mq reperiti Mq da monetizzare Verde pubblico 91,60 0,00 91,60 Parcheggio pubblico 137,40 0,00 137,40 Parcheggio privato 91,60 0,00 91,60    320,60   Sicché, da quanto sopra, risultando non reperita una dotazione di standard pari a mq 320,60, da destinare a verde pubblico parcheggio privato e parcheggio pubblico, questa Amministrazione  CHIEDE  Al DIPAU Roma Capitale, relativamente all’intervento in oggetto, di voler monetizzare, ai sensi del comma 20 dell’art. 7 delle N.T.A. del P.R.G., gli standard non reperiti, ut supra quantificati in complessivi mq. 320,60, per una S.U.L: di mq. 229,00, secondo le vigenti tariffe comunali.  A tal fine si fa presente che ad oggi sono stati già forniti i seguenti elaborati: - Relazione generale - Elaborato PA_02 con: aerofoto dell’area di intervento, planimetria generale del lotto, planimetria del complesso ante operam, planimetria del complesso post-operam, sezioni quotate della mensa, planimetria della mensa - Mentre in allegato alla presente. Stato ante opera con : tabella superfici utili lorde, superfici cubature volumi entro terra, standard urbanistici parcheggi: Stato post opera per ampliamento : superfici utili lorde, standard urbanistici parcheggi, altri standard, monetizzazione standard urbanistici                       COMMITTENTE     TECNICO Associazione Scolastica Germanica Roma          Arch. Dante Pini        Firmato digitalmente daDante PINICN = PINI DanteO = Ordine degliArchitetti P.P.C. diRoma e provinciaC = ITFirmato digitalmente da: Luca Alberto Pagnotta
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Roma, 8 novembre 2024

Ampliamento  mensa  edificio  Scuola  Germanica,  via 
Aurelia Antica, 397 – 403.

Determinazione Monetizzazione e Contributo Straordinario

Monetizzazione
La monetizzazione delle aree non reperite si calcola con le seguenti formule (DGC 
11/04/2011):
Tum = OMI x K x 75% x 0,2
Tm = Tum x SUL x MqS

Il valore OMI per edifici terziari nella Zona C45 Nocetta (semi centrale) dove ricade 
l’edificio in oggetto non è presente nelle ultime rilevazioni dell’AdE (I semestre 2024). Per 
ottenerlo si è fatto riferimento alle zone semi centrali e periferiche immediatamente 
adiacenti (dati disponibili). Nella tabella seguente si riportano la media dei valori massimi 
e la media dei valori medi. Questi valori saranno utilizzati nel calcolo della 
monetizzazione e del contributo straordinario:

Codice Zona Terziario (Max) Terziario valore medio
C13 Monteverde nuovo € 2.900,00 € 2.450,00
C15 Gregorio VII € 3.800,00 € 3.200,00
C35 Madonna del Riposo € 3.300,00 € 2.800,00
D77 Aurelio (Valcannuta) € 2.350,00 € 1.975,00
D76 Pisana (Bravetta) € 2.200,00 € 1.850,00
D9 Colli Portuensi € 2.550,00 € 2.125,00

Valore medio € 2.850,00 € 2.400,00

Parcheggi art. 7 NTA, Verde e servizi art. 8 comma 2
SUL = 229 mq

Articoli 7 e 8 NTA
Produttivo CU/m u.m.

Park privati 4 mq/10mq SUL
Park pubblici 6 mq/10mq SUL
Verde e servizi 4 mq/10 mq SUL
Totale 14 1,4mq/mq

Monetizzazione parcheggi e verde/servizi (NTA)
Tum = V x K x 75% x 0,2
V= € 2.850,00 (OMI, vedi colonna valori massimi)
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K = 26,17% (interpolazione lineare tra i valori € 2.500,00 e € 3.000,00)
Tum = 2850 x 26.17% x 75% x 0,2 = € 111,88

Tm = Tum x SUL x MqS = 111,88 x 229 x 1,4 = € 35.867,69

Contributo straordinario
Il contributo straordinario è una percentuale (66%) del Valore di trasformazione (Vt) 
dell’immobile. Il Vt “è dato dalla disuguaglianza tra il Valore di mercato del prodotto 
edilizio (Vmt) ottenibile dalla trasformazione, ed il Valore di mercato di partenza del 
prodotto edilizio (Vma) a meno del costo di trasformazione costituito dalla sommatoria 
dei costi (K) sostenuti per realizzare la trasformazione medesima” (AC 128/2014).

Valore di mercato ottenibile (Vmt)

Vmt = OMI x SUL = €/mq 2400 x 229 mq = € 549.600,00

Valore di mercato di partenza (Vma) [NON CONTEGGIATO]
Il valore di mercato di partenza del portico si ottiene sempre dal valore OMI applicando 
dei correttivi descritti nel Manuale della Banca Dati Quotazioni dell’Osservatorio del 
Mercato Immobiliare, e più precisamente nell’Allegato 5 (Istruzioni per la determinazione 
della consistenza degli immobili urbani per la rilevazione dei dati dell’Osservatorio del 
Mercato immobiliare). Alla pag. 37 dell’Allegato, per Pertinenze esclusive di ornamento 
comunicanti con i Vani principali, si considera il 30% del valore OMI per i primi 25 mq, ed 
il 10% per la quota eccedente, ovvero:
Vma = OMI x 30% x 25 + OMI x 10% x (229 – 25)
Vma = €/mq 2.400,00 x 30% x 25 + €/mq 2.400,00 x 10% x 204 = € 66.960,00

Costi di trasformazione (K)

Costo tecnico di costruzione (K1)

Valore parametrico desunto dal Prezzario DEI “Prezzi – Tipologie Edilizie” a cura del Collegio 
Ingegneri e Architetti di Milano – Edizione 2024, con riferimento alla specifica destinazione d’uso. 
Tipologia edilizia di riferimento: F3 – Edilizia Pubblica – Refettorio Scolastico 
Costo dell’opera al mq: € 1.326,00. 
Trattandosi di una ristrutturazione, detto costo al mq, relativo a costo di una nuova 
costruzione, viene dimezzato:
K1 = €/mq 1.326,00 x 50% x SUL = 663 x 229 = € 151.827,00

Costo di idoneizzazione (K2)

Il costo di idoneizzazione si considera un valore pari al 2-5% del costo K1. Operando su 
un edificio già costruito, si è ipotizzato il valore massimo per tener conto dei vincoli 
esistenti:
K2 = K1 x 5% = € 151.827,00 x 5% = € 7.591,35
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Oneri di urbanizzazione (K3)

Gli oneri di urbanizzazione sono Oneri di Urbanizzazione primaria (OUp) e il Contributo 
per il Costo di Costruzione (CCC), vedi Circolare Esplicativa DPAU 27/6/2013.
OUp = V x Up x C1 x 0,9
CCC = Ce x 8%
Il volume dell’intervento è di 973,25 mc.
Per quanto riguarda il parametro del costo di urbanizzazione (aggiornato con DAC 
28/2022), bisogna fare riferimento ad IFF (indice di fabbricabilità fondiaria), ovvero i metri 
cubi costruiti su superficie fondiaria. Questi valori si ricavano dalla variante approvata il 
10/7/1985 (fascicolo 22141/85 del 18/4/1985), in cui i metri cubi costruiti fuori terra sono 
51.027,75 e l’area fondiaria è uguale all’area di sedime meno l’area per parcheggi 
pubblici e privati (mq 39.435,00 – mq 9.543,00 – mq 4.523,12) ovvero:
IFF = 51027,75 / (39435 – 9543 – 4523,12) = 2,011 mc/mq
N.B. : detto valore è coerente con la IFF di 2 mc/mq assegnata alle zone M3 del piano 
del 1967.
Up (tabella “B” DAC 28/2022) = € 92,62

Tabella “C1” = parametro onere di urbanizzazione: per Z.T.O. “A”, Sistema Insediativo “Città 
Storica”, Destinazione “Direzionale” (Art. 6 c. c) N.T.A. P.R.G.), per NE/AMP si ha valore Tab. “C1” 
= 1,00. 

OUp = V x Up x C1 x 0,9 = 973,25 x 92,62 x 1 x 0,9 = € 81.128,17

Per quanto riguarda il CCC, si fa riferimento al computo metrico allegato, redatto 
dall’Arch. D. Pini, progettista dell’intervento di ampliamento:
CCC = € 259.094,48 x 8% = € 20.727,56 

da cui gli oneri di urbanizzazione K3 sono uguali a:
K3 = € 81.128,17 + € 20.727,56 = € 101.855,73

Costi di progettazione (K4)

I costi di progettazione si considerano uguali all’8-12% del costo tecnico di costruzione 
K1 e del costo di idoneizzazione K2. Operando su un edificio già costruito, si è ipotizzato 
il valore massimo per tener conto dei vincoli esistenti:
K4 = (151.827,00 + 7.591,35) x 12% = € 19.130,20

Costi di commercializzazione (K5)

Il costo di commercializzazione si considera uguale al 2-3% del valore di mercato 
ottenibile Vmt. Si è preso il valore massimo considerando la destinazione dell’edificio:
K5 = 549.600,00 x 3% = € 16.488,00

Oneri finanziari (K6)

Gli oneri finanziari equivalgono ad una parte degli interessi sul capitale finanziato per 
effettuare la trasformazione. Il capitale finanziato è uguale alla somma del costo tecnico 
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(OMISSIS) 

Procedutosi alla votazione nella forma sopra indicata la Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata 
all’unanimità con 24 voti favorevoli. 

Hanno partecipato alla votazione i Consiglieri Alemanni, Amodeo, Angelucci, 
Baglio, Barbati, Battaglia, Caudo, Celli, Cicculli, Converti, Corbucci, Fermariello, 
Ferraro, Lancellotti, Luparelli, Marinone, Melito, Michetelli, Pappatà, Petrolati, 
Stampete, Trabucco, Trombetti e Zannola. 

La presente Deliberazione assume il n. 116. 

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, a seguito 
di successiva votazione effettuata con sistema elettronico, dichiara all’unanimità, con 
26 voti favorevoli, immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi di 
legge. 

Hanno partecipato alla votazione i Consiglieri Alemanni, Amodeo, Angelucci, 
Baglio, Barbati, Battaglia, Caudo, Celli, Cicculli, Converti, Corbucci, Di Stefano, 
Fermariello, Ferraro, Lancellotti, Leoncini, Luparelli, Marinone, Melito, Michetelli, 
Pappatà, Petrolati, Stampete, Trabucco, Trombetti e Zannola. 

(OMISSIS) 

IL PRESIDENTE 
S. CELLI – C. BARBATI

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO 
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 13 marzo 2025 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 27 marzo 2025. 

Lì, 13 marzo 2025 SEGRETARIATO GENERALE 

 LA VICE SEGRETARIA GENERALE 

F.to: L. Massimiani
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